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EcoSTRIM

OT1.4-Potenziamento dei vettori di informazione

Output Componente Referente componente

OT1.4 T1 PNA

Partner Valore target previsto Valore target raggiunto

CIMA, RT, ANCIT, MA, PNPC, PNA, CCNS 60 85
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L'attività  svolta  da  i  partner  coinvolti  per  questa  realizzazione  è  stata  la

produzione di questi prodotti:

Prodotto T1.3.1-Linee guida per percorso di aggiornamento competenze marine per

Guide Ambientali

Prodotto T1.3.3-Rapporto sui PI

Prodotto T1.3.4-Attrezzature per la promozione e sensibilizzazione

In collegamento sono stati realizzati gli investimenti:

I3 - T1.3-Punti Informativi Turistici – PACA

I4 - T1.3-Punti Informativi Turistici – Liguria

I5 - T1.3-Punti Informativi Turistici – Sardegna

I6 - T1.3-Punti Informativi Turistici – Toscana

I7 - T1.3-Punti Informativi Turistici – Corsica
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Gli indicatori raggiunti nell'ambito dell'output sono 85 sui 60 previsti.

1 Ambiente Mare Gionata Montesi patriziabonelli@yahoo.it

2 Associazione Battibaleno Rima Mariem info@battibaleno.it

3 Associazione Menkab: il 

respiro del mare

Giuglia Calogero arcimenkab@gmail.com

4 Associazione Opificio Federica Marini info@associazioneopificio.it

5 Associazione Per il Mare Luigi Martinucci associazioneperilmare@gmail.com

6 Centro CE.TU.S. Marco Adamo madamo27@gmail.com

7 Consorzio Liguria via mare Gabriele Sofio info@liguriaviamare.it

8 Costa Balenae Davide Ascheri info@costabalenae.it

9 Futurismo Asinara Claudio Serra info@futurismoasinara.com

10 Golfo Paradiso snc Gianluca Bozzo info@whalewatchgenova.it

11 Marelibero A.S.D. Simona Formante simonaformante@gmail.com

12 Mola mola Dive Team Alberto Balbi molamoladiveteam@gmail.com

13 ProgettoMare ASD Andreea Miclaus info@progettomare.info

14 SeaSafariEnte ’Ente Parco 

Regionale della Maremma 

Caterina Sturlese albert.sturlese@gmail.com

15 Ente ’Ente Parco Regionale 

della Maremma 

Enrico Giunta giunta@parco-maremma.it

16 Centro Museo di Storia 

Naturale di Calci 

Marco A.L. Zuffi marco.zuffi@unipi.it

17 Naturelles Balades Vincent Blondel vb@naturebalade.com

18 Echappée bleue Charlotte Grégoire 

de Bellemont 

e  b@ebtourisme.com

19 La tortue en rando La tortue en rando latortueenrando@gmail.com

20 Le cycle porquerollais Jacques Thery cycleporquerollais@wanadoo.fr

21 Espace mer Stéphane Cailler info@espacemer.fr

22 CIETM – Collectif d’initiatives 

pour l’environnement du 

territoire des Maures

Lola DOUX cietmaures@gmail.com

23 Naturoscope Marion GEORGE m  arion.george@naturoscope.fr

24 Petits débrouiillards Marion Mistichelli m.mistichelli@debrouillard.org

25 Planète sciences Emeline Gonneau emeline.gonneau@planete-sciences.org,
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26 Comune di Livorno Leonardo Gonnelli lgonnelli@comune.livorno.it

27 Comune di Capraia Maria Ida Bessi m.bessi@comune.capraiaisola.li.it

28 Comune di Piombino Salvatore Sasso ssasso@comune.piombino.li.it

29 Società Aviosail Stefano chiappi info@aviosail.eu

30 Il Viottolo Vittorio Luisetto info@ilviottolo.com

31 Pelagos Luca Ciurli info@pelagos.it

32 Progetto Natura Fabio Ronchetti info@progettonaturasardegna.com

33 Mireille Rando Mireille Perolini mrando83@gmail.com

34 Le Plantier de Costebelle Renaud de Lugagne famillelugagne@club-internet.fr

35 Organisation des guides 

interprètes varois

Jérome Vian ogiv83@hotmail.fr

36 Domaine de Navicelle Jannick UTARD contact@domainedelanavicelle.com

37 Villa Sainte Anne Adèle le ber copurrier@sainteannne.com

38 L’auberge des glycines Florence Sanchez auberge.glycines@orange.fr

39 Comune di Stintino Diana Antonio sindaco.stintino@alice.it

40 Comune di Castelsardo Roberto Fiori ambiente@comune.castelsardo.ss.it

41 Comune di Porto Torres Wheeler Sean 

Christian

wheeler.sean.christian@comune.porto-

torres.ss.it

42 Ufficio turistico Castelsardo Ufficio turistico 

Castelsardo

ufficioturismo@comune.castelsardo.ss.it

43 Ufficio turistico Porto Torres Ufficio turistico Porto

Torres

info.turistiche@comune.porto-torres.ss.it

44 Ufficio turistico Stintino Ufficio turistico 

Stintino

ufficioturistico@comune.stintino.ss.i

45 Consorzio Edugov Consorzio Edugov info@edugov.it

46 Archetupeynn Masoni Iuri jurimasoni@gmail.com

47 La Miro’ New Events Campus Marco lamiroeventi@gmail.com

48 Turista No problem Falchi Letizia info@turistanoproblem.it

49 Balasso Paolo Balasso Paolo balassopaolo@libero.it

50 Sealand Nurra Loredana info@sealandasinara.com

51 Scoprisardegna Marras Riccardo info@scoprisardegna.com

52 Asinara Escursioni Buccuddu Angela asinaraescursioni@gmail.com

53 Costa Paolo Eager Srl Paolo.costa@eagersrl.com

54 Pinna Stefano C.P.G. LAB srl Stefano.pinna@cpglab.it

55 Agenzie marittime sarde A.M. S srl adv@amsitaly.com
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56 Himmel Tours Himmel Tours info@himmeltour.it

57 Nautica Service srl Nautica Service srl info@cormorano.com      

58 Windsurfing Center Stintino Windsurfing Center
Stintino

info@windsurfingcenter.it

59 Cooperativa Sealand Asinara Cooperativa 
Sealand Asinara

info@sealandasinara.com   

60 Lendaro Monica Lendaro Monica Monica.lendaro@yahoo.it

61 IB Servizi Benenati Angelo lineadelparco@libero.it

62 Fara Viaggi srl Fara Viaggi srl faraviaggipl@tiscali.it

63 Comune di Genova Laura Gaggero assmarketingeturismo@comune.genova.it

64 Comune di Spotorno Mattia Fiorini gianluca.giudice@comune.spotorno.sv.it

65 Comune di Rapallo Carlo Bagnasco sport@comune.rapallo.ge.it

66 Comune di Savona Monica Giusto Monica.Giusto@comune.savona.it

67 Marina di Loano Gianluca Mazza Franco.Capocasa@marinadiloano.it

68 Comune di Camogli Daniela Nemini culturaturismosport@comune.camogli.ge.it

69 Comune di Santa Margherita 

Ligure

Giovanni Manzone turismo@comunesml.it

70 Comune di Porto Venere Matteo Cozzani segretpv@comune.portovenere.sp.it

71 Sanctuario Pelago Costanza Favilli costanzafavilli@pelagos-sanctuary.org

72 ACCOBAMS Camille Montiglio cmontiglio@accobams.net

73 Balasso Paolo Balasso Paolo balassopaolo@libero.it

74 Cardia Giuseppina Cardia Giuseppina giuscardia84@live.it

75 Cerniglia Franco Cerniglia Franco Fcerneglia76@gmail.com

76 Congiatu Maria Laura Congiatu Maria Laura info@ilmeloresidence.it

77 Decandia Donatella Decandia Donatella donatelladecandia@hotmail.it

78 Dettori Giuseppe Dettori Giuseppe giuseppedettori@roccarujasub.com

79 Ecca Mauro Ecca Mauro Mauro.ecca@gmail.com

80 Errica Giovanna Errica Giovanna gioerrica@live.it

81 Fiori Laura Fiori Laura laurafiori@hotmail.com

82 Fozzi Alice Fozzi Alice Alice.fozzi@gmail.com

83 Frau Salvatore Frau Salvatore boborefrau@libero.it

84 Gaspa Dario Gaspa Dario dariogaspa@hotmail.it

85 Lendaro Monica Lendaro Monica Monica.lendaro@yahoo.it
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Produit T1.3.1 - Linee guida per percorso di aggiornamento competenze marine
per Guide Ambientali
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1. PREMESSA 

La presente relazione descrive le attività formative svolte dai differenti partner del progetto 
ECOSTRIM sui rispettivi territori in materia di competenze marine per guide ambientali e rilascio 
del marchio di HQWW® (High Quality Whale Watching). Tale azione di progetto rientra nell’ambito 
della PAC “Reti e Ecolabel di qualità”. Nel seguito si dettagliano, in particolare, i contenuti e le 
modalità di svolgimento dei percorsi formativi attivati nel biennio 2019-2020 da Fondazione CIMA 
in Liguria, ANCI Toscana, Ossevatorio Toscano sulla Biodiversità (OTB, ente facente capo a Regione 
Toscana). 

La trattazione presenta le attività svolte suddivise come “formali”, includendo con questa 
definizione corsi di formazione riconosciuti a livello regionale, e “informali”, per riferirsi ad eventi 
finalizzati all’aggiornamento delle conoscenze e rivolti a vari target di pubblico. 

2. ATTIVITA FORMALI 

2.1. Fondazione CIMA 

A partire dal 2018, la Fondazione Cima, capofila di Progetto, ha promosso e supportato la 
creazione della nuova figura professionale denominata “Accompagnatore di turismo marino” 
(Atm), in Liguria (Prodotto T1.3.1). 

Con Decreto 287 del 12/04/2019 la Regione Liguria ha provvisto all’aggiornamento, integrazione e 
modifica del Repertorio Regionale delle Professioni, includendo la figura di Atm.  

Rispetto alle categorie ISTAT (2011), il profilo professionale di Atm è riferibile a 3.4.1.5.1 - Guide ed 
accompagnatori naturalistici e sportivi. È altresì incluso fra i professionisti afferenti al codice ATECO 
79 “Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour operator e servizi di Prenotazione e attività 
connesse” (2007). 

Ai fini dell’inquadramento della figura di Atm nel Repertorio regionale si applica la seguente 
definizione: “E’ la figura professionale che assiste ed accompagna persone singole o gruppi di 
persone in escursioni marine (tra cui il whale watching - osservazione della vita e dei 
comportamenti dei grandi cetacei nel loro ambiente naturale) fornendo informazioni generali sul 
territorio, illustrando gli aspetti ambientali ed ecofaunistici e le zone di pregio naturalistico, 
assicurando assistenza tecnica al di fuori degli ambiti di competenza delle guide ambientali 
escursionistiche e delle guide turistiche nazionali. Possiede dimestichezza con l'attrezzatura di 
avvistamento della biodiversità marina da natante”. 

Questa nuova figura professionale è delineata in conformità con i requisiti necessari per 
l’attribuzione del marchio “High Quality Whale-Watching®” agli operatori turistici che organizzano 
tour per l’osservazione della grande fauna pelagica. Gli operatori così certificati si impegnano a 
svolgere l’attività di avvistamento cetacei in modo eco-responsabile. Fondazione CIMA è il partner 
di ACCOBAMS delegato all’implementazione sul territorio italiano della certificazione, che, a 
partire dal 2019, è stata diffusa in Italia nell'ambito del progetto EcoSTRIM. 



Nel maggio 2019, con DGR 383 del 10 maggio, la Regione Liguria ha emesso un bando finalizzato a 
finanziare attività formative in vari ambiti professionali, incluso quello di Accompagnatore di 
turismo marino. Tale finanziamento ha permesso la formazione dei primi professionisti abilitati 
come accompagnatori per turismo marino. 

A tal fine è stato organizzato un Corso di 200 ore complessive, articolate in 80 ore di teoria e 60 ore 
di esercitazioni pratiche. L’offerta formativa è stata suddivisa in 5 moduli nei quali sono stati 
affrontate materie rilevanti per la professione di Atm, come dettagliato di seguito:  

 Modulo1: basi di ecologia e biologia marina (20 ore) 
 Modulo2: cetologia (20 ore) 
 Modulo3: conoscenza del territorio (16 ore) 
 Modulo4: tecniche di raccolta ed elaborazione dati (ICT) (44 ore) 
 Modulo5: tecniche di gestione e comunicazione ai clienti e al gruppo (40 ore) 

Il corso ha inoltre previsto 60 ore di stage svolte sotto la responsabilità di un professionista 
abilitato (tutor). 

I requisiti di ammissione erano il possesso della Laurea in Scienze Ambientali o Naturali o 
Biologiche o dell'abilitazione alla professione di Guida Ambientale ed Escursionistica (GAE). 

Al termine del Corso i partecipanti hanno sostenuto un esame abilitante alla professione di Atm, 
così articolato: 

 prova scritta (questionario a risposte aperte e chiuse; max. 35 punti – punteggio 
minimo:25) 

 prova orale (disamina dell’elaborato scritto e simulazione di attività pratiche inerenti la 
professione di Atm; max. 25 punti – punteggio minimo:18) 

 conversazione in un o più lingue straniere (max. 20 punti – punteggio minimo:14) 

Il punteggio minimo complessivo per il conseguimento dell’attestato di abilitazione regionale era 
fissato a 60 punti. 

L’organizzazione del Corso ha richiesto il coinvolgimento di varie figure professionali per 
predisporre e gestire in maniera ottimale le diverse fasi dell’offerta formativa. In particolare, il 
gruppo di lavoro era composto da: 

 Direttore del Corso 

 Gestore finanziario 

 Analizzatore dei fabbisogni 

 Progettista 

 Coordinatore 

 Tutor 



2.2. Confindustria Centro-Nord Sardegna 

Per l’anno 2021, il Parco dell’Asinara ed il Consorzio EDUGOV (partner di Confindustria Centro Nord 
Sardegna), col patrocinio di Regione Autonoma di Sardegna (RAS), hanno organizzato un corso per 
25 allievi finalizzato all’ottenimento dell’abilitazione a guida Esclusiva del Parco nazionale 
dell’Asinara. Il corso è rivolto agli iscritti ai Registri Regionali di cui alla L. R. n. 20 del 18 dicembre 
2006 (Guida Turistica/Guida Turistica sportiva/Guida Ambientale-Escursionistica) ed in possesso 
del livello B2 di lingua inglese. 
Nello specifico, le competenze in possesso della Guida Esclusiva del Parco Nazionale dell’Asinara 
sono la capacità di organizzare escursioni, consigliare percorsi indicandone le difficoltà e le 
condizioni migliori in cui seguirli; preparare le attrezzature necessarie, verificando l'adeguatezza di 
quelle degli escursionisti; la gestione di situazioni di difficoltà riscontrate in escursione. La guida è 
inoltre formata per fornire il primo soccorso in caso di incidenti o malesseri; richiedere aiuto 
quando necessario e partecipare a spedizioni di soccorso. In Tabella 1 sono riportati i moduli 
formativi del corso. 
L'esercizio della professione è regolamentato dalla Legge della RAS del 18 Dicembre 2006, n. 20 
“Riordino delle professioni turistiche di accompagnamento e dei servizi”. 
 
Tabella 1 Moduli formativi del corso per Guida Esclusiva del Parco Nazionale dell’Asinara. 

Modulo Durata ore Teoria Pratica 
Formazione generale e formazione specifica 12 12   

Primo Soccorso 12 12   

Antincendio 8 8   

Tecniche di comunicazione efficace e gestione del conflitto 12 12   

Il piano del parco Nazionale dell’Asinara, il Regolamento del Parco e i suoi aspetti applicativi 4 4   

Processi di certificazione per la valorizzazione di prodotto e servizi realizzati da aziende in 
possesso di standard qualitativi certificati - ECOSTRIM 8 8   

Storia dell'Isola dell'Asinara e dell'Area marina protetta 18 14 4 

Caratteristiche geografiche dell'Isola dell'Asinara e dell'Area Marina protetta 8 8   

Caratteristiche ambientali e naturalistiche dell’Isola dell’Asinara e dell’Area Marina protetta 20 16 4 

Geologia dell’Isola dell’Asinara e dell’Area Marina protetta 8 8   

Economia di impresa e applicazione del marchio di qualità nel sistema del Parco Nazionale 
dell’Asinara e Area Marina Protetta - ECOSTRIM 10 10   

TOTALE 120 112 8 
 

2.3. Parc national de Port-Cros 

Contesto 

Il Parco nazionale di Port-Cros ha la particolarità di essere un parco marino, insulare e costiero. Le 
attività nautiche sono dunque naturalmente una parte fondamentale delle attività praticate sul 
territorio del parco.  
 



Le basi nautiche del territorio propongono diverse attività, come sci nautico, stand-up-paddle, 
kayak, immersioni, wind surf o kite surf, che possono generare un forte impatto sulla biodiversità 
marina se non vengono regolamentate.  
In questo senso, il progetto EXOCET - Nautisme d’Avenir è stato pensato per accompagnare le basi 
nautiche verso un’attività sostenibile e sensibilizzare il pubblico in merito al rispetto dell’ambiente.  
A un livello più generale e nell’ottica di sviluppare una rete territoriale più vasta, il progetto ambisce 
inoltre a essere un legame tra l’area in partenariato con il Parco nazionale di Port-Cros e le persone 
che usufruiscono del mare, qui chiamate “pubblico sportivo”. 
Le basi nautiche del territorio impegnate nel progetto sono dieci e si dividono l’area marittima 
adiacente al parco (vedere la foto di seguito).  
 

 
 

Figura 1: le basi nautiche impegnate nel progetto Exocet sul territorio del Parco nazionale di Port-Cros 

Il progetto EXOCET si articola in diverse tappe che comprendono varie azioni:  
 

- Due analisi del funzionamento (iniziale e finale) per struttura, incentrate su sei temi 
(gestione dell’acqua, dell'energia, dei rifiuti, della biodiversità, degli spostamenti e delle 
infrastrutture e attrezzature) che permettono di fare il punto delle problematiche di ogni 
base nautica in modo esaustivo.  

- Un piano di azioni preciso, che elenca le azioni da intraprendere per ogni stabilimento sulla 
base del bilancio dell’analisi iniziale (vedere l’annesso n. 1).  

- Diversi eco-tutorial concepiti su misura e in base alla domanda, per favorire lo sviluppo delle 
competenze delle squadre di operatori e operatrici e sensibilizzare chi usufruisce dei servizi 
sul sito. 



- Un'assistenza personalizzata fornita alle basi nautiche per i loro progetti di gestione 
sostenibile, al fine di rispondere alle loro domande e ai loro interrogativi. 

- Un aiuto sul campo per attuare i progetti di riorganizzazione, acquistare forniture e creare 
legami con altri fornitori e fornitrici di servizi specializzati (per esempio il recupero 
dell'acqua piovana, ecc.). 

- Un bilancio finale sul progresso della struttura nel suo impegno a essere ecologicamente 
responsabile. 

Si riporta in questa sede l’analisi dell’attuazione degli eco-tutorial, creati e realizzati per ogni base 
nautica in base al bilancio risultato dall’analisi iniziale.   

Obiettivo 

Lo scopo principale del progetto EXOCET è di accompagnare la transizione delle basi nautiche verso 
attività esercitate in modo più consapevole e responsabile a livello ambientale. L’elemento 
essenziale di questo progetto consiste nella necessità di formare il personale su questa iniziativa 
ambientale affinché possa trasmettere le conoscenze acquisite e sensibilizzare il pubblico.  
 

Gli eco-tutorial hanno lo scopo di formare il personale delle basi nautiche su temi specifici legati ai 
problemi riscontrati durante l’analisi iniziale.  
 

Azioni 

Sono state proposte azioni in ambito formativo alle dieci basi nautiche coinvolte nel progetto. I 
gestori e le gestrici delle basi hanno richiesto azioni facili da attuare, e gli eco-tutorial rispondono 
perfettamente a questa domanda.  
Gli eco-tutorial sono sessioni formative aperte a tutte le basi nautiche (gestori, gestrici e dipendenti) 
sui temi specifici che sono stati identificati durante l’analisi iniziale.  
Permettono di acquisire conoscenze di base, approfondire un argomento (per esempio la 
biodiversità o l’inquinamento) o realizzare un’azione concreta come un sistema per creare compost. 
Con gli eco-tutorial, le basi nautiche acquisiscono degli strumenti pronti per essere successivamente 
utilizzati presso le loro strutture. 
Qualunque sia il mezzo pedagogico prescelto, questo viene adattato alle esigenze e alle domande. I 
risultati sono positivi sia a livello dell’accrescimento delle competenze, sia a livello del 
coinvolgimento delle strutture nella protezione dell’ambiente.  
Questo approccio attivo fornisce alle diverse basi un occasione di incontro e di scambio sulle 
pratiche professionali. 

Gli eco-tutorial sono proposti dalle associazioni di educazione all’ambiente per lo sviluppo 
sostenibile les P’tits Débrouillards e Planète Sciences Méditerranée, che fanno parte del Collettivo 
di iniziative ambientali per il territorio dei Maures (CIETM), coordinatore del progetto EXOCET.  
Il ruolo di queste associazioni accompagnatrici e di suggerire idee, per esempio preparare un picnic 
che non produca rifiuti e prediligere l’uso di tazze o bicchieri riutilizzabili, oppure di bicchieri usa e 
getta in materiale biodegradabile invece che in plastica, o ancora usare portacenere tascabili.  



 
 Esempio di un eco-tutorial sul tema “rifiuti” 

 

In questo caso, l’analisi iniziale della base nautica Pep’s Spirit, situata a Ramatuelle, ha evidenziato 
esigenze relative al tema “rifiuti”. 
 
→ Constatazione: la base nautica Pep’s Spirit produce pochissimi rifiuti; la gestrice ambisce 
piuttosto a un’iniziativa “zero rifiuti”. Infatti, vende solo servizi, non ha un luogo predisposto per la 
ristorazione rapida e la bevanda offerta ai clienti e alle clienti a fine uscita viene servita da lei stessa 
in bicchieri in materiale biodegradabile. Tuttavia, a ogni stagione, osserva une largo consumo di 
bottigliette d’acqua in plastica, per le quali ha predisposto un bidone apposito. Segnala l’esigenza di 
informazioni sul problema dei rifiuti e, in particolare, sulla raccolta differenziata. Vorrebbe inoltre 
trovare un’alternativa alle bottiglie in plastica. 
 
Azioni raccomandate: 
3. OBIETTIVO RIFIUTI 
 

Obiettivi 3.1 / 3.2: ridurre la produzione di rifiuti e promuovere un consumo 
responsabile. 
 

- Sviluppare una gamma di thermos con il logo della base nautica da proporre in vendita. 
- Mantenere l’utilizzo dei bicchieri in materiale biodegradabile e di carta ecologica per le stampe. 
 
 
Obiettivo 3.3: favorire il riciclaggio e la valorizzazione dei rifiuti. 
 

- Mantenere e potenziare il riciclaggio di materiale (per esempio riutilizzando le camere d’aria, 
rivendendo mountain bike ogni anno, ecc.) e il recupero di oggetti o materiali vecchi per generarne 
di nuovi (come mobili per esterni, ecc.). 
- Sviluppare l’economia circolare per riciclare il materiale nautico (per esempio lo scafo di 
imbarcazioni differenti, tute, ecc.). 
 
Obiettivo 3.4: informare sulle sfide legate alla gestione dei rifiuti 
 

- Mantenere e potenziare le attività di sensibilizzazione relative ai rifiuti, organizzando raccolte di 
rifiuti in mare e a terra. 
- Formare le squadre interne sulla problematica dei rifiuti. 

 
Per questo eco-tutorial, la squadra del progetto EXOCET ha scelto di rispondere all’obiettivo 3.4 e, in 
particolare, all’obiettivo secondario “Formare le squadre interne sulla problematica dei rifiuti”. 
 
 
Eco-tutorial: gestione dei rifiuti.  
 



Data Durata: il 20/10/2020, dalle 13.00 alle 15.00. 
Luogo: l’Escalet, locale di Pep’s Spirit. 
Oratrice: Clémentine Armand, mediatrice di Les Petits Débrouillards. 
Pubblico: personale della base nautica, animatori e animatrici di centri ricreativi e il pubblico 
presente 
(9 persone). 
 
Obiettivi: 
- Sensibilizzare le basi nautiche affinché adottino un atteggiamento ecologicamente responsabile. 
- Comprendere il principi della gestione dei rifiuti. 
 
Contenuti: presentazione dei punti principali; trasmissione della conoscenza in materia di rifiuti e 
della raccolta differenziata trattata in forma ludica; esposizione e sperimentazione di un’animazione 
da riprodurre nella base, al fine di informare in merito ai loghi presenti sugli imballaggi dei nostri 
rifiuti; conclusione. 
 
 

 
Figura 2: l’associazione partner Les Petits Débrouillards tiene l’eco-tutorial sulla gestione dei rifiuti. 

 
 Esempio di un eco-tutorial sul tema “biodiversità” 
 

In questo caso, l’analisi della base nautica UCPA, situata sulla penisola di Giens, a Hyères, ha 
evidenziato tra gli altri aspetti alcune problematiche legate al tema della biodiversità. 
 
→ Constatazione: il centro UCPA a Giens beneficia di una posizione privilegiata in quanto situato 
davanti al mare. I corsi di rilassamento e yoga si tengono dietro agli edifici principali, in una pineta 
classificata come patrimonio naturale, sottoposta a una gestione ragionata e a una potatura 
controllata. La responsabile è molto sensibile alla protezione dell’ambiente naturale e vorrebbe 
portare l’iniziativa ambientale più lontano assieme alle persone che collaborano con lei, i giovani e 
le giovani in formazione e il pubblico. È già riuscita ad attuare alcune azioni, ma è talvolta limitata 
dai vincoli che caratterizzano i gruppi grandi: infatti, ogni centro della UCPA funziona in modo 
autonomo, ma non ha carta bianca su tutto, soprattutto per quanto riguarda gli 
approvvigionamenti organizzati su scala mondiale. 
 



Azioni raccomandate: 
 

Obiettivo 5.1: aumentare e valorizzare la diversità biologica. 
 

- Mantenere e rafforzare le azioni volte alla gestione e alla sensibilizzazione, soprattutto per quanto 
riguarda la lotta contro le specie esotiche invadenti (per esempio, tramite il cantiere di eradicazione 
dei fichi di mare, o Capobrotus, presenti nel centro) e gli ambienti naturali fragili (manutenzione 
delle dune ai limiti del centro). 
 
Obiettivo 5.2: avvicinare il pubblico sportivo alla natura e favorire un comportamento 
ecologicamente responsabile. 
 

- Mantenere e rafforzare la partecipazione alla campagna di sensibilizzazione estiva Ecogesti nel 
Mediterraneo (per esempio con il prestito a titolo gratuito dei kayak per gli ambasciatori e le 
ambasciatrici della campagna) e creare manifesti e cartelloni per comunicare i gesti ecologici da 
intraprendere, per esempio in termini di consumo di acqua o di energia. 
 
Obiettivo 5.5: trasmettere e sviluppare la conoscenza in materia di biodiversità locale. 
 

- Mantenere e potenziare i manifesti e i cartelloni all’interno del centro che sensibilizzano in merito 
alle specie locali protette (come la posidonia, la cernia bruna, la berta minore mediterranea e altre 
specie) e ai processi biologici (relativi per esempio agli ambienti dunali mediterranei, le zone umide 
mediterranee o l’ambiente forestale). 
- Mantenere un’organizzazione delle visite degli spazi naturali protetti, soprattutto all’interno del 
Parco nazionale di Port-Cros, e un dispositivo di formazione destinato al personale che comprenda 
una biblioteca e la documentazione del Parco nazionale di Port-Cros. 
- Sviluppare il modulo “Vela e ambiente” elaborando un programma più incentrato sulla 
conoscenza dell’ambiente naturale dove viene praticata tale attività e che comprenda quante più 
classi possibili. 
- Creare uno spazio di documentazione per il pubblico del centro. 
- Formare le squadre interne in materia di biodiversità marina e di tecniche di animazione. 
 
Per questo eco-tutorial, la squadra del progetto EXOCET ha scelto di rispondere all’obiettivo 5.5 e, in 
particolare, all’obiettivo secondario “Formare le squadre interne in materia di biodiversità marina e 
di tecniche di animazione”. 
 
 

Eco-tutorial: allestire un’animazione sulla biodiversità marina. 
 
Periodo: tutto l'anno  
Prodotto: dossier tematico sui mari e sugli oceani (vedere il dossier degli annessi eco-tutorial) 
Luogo: in presenza presso il centro UCPA oppure in videoconferenza. 
Oratrice: Clémentine Armand, mediatrice di Les Petits Débrouillards.        
Pubblico: dipendenti della base nautica. 
 



Obiettivi: 
- Scoprire e comprendere gli ecosistemi marini e costieri. 
- Procurare strumenti che possono essere riutilizzati con il pubblico del centro. 
- Imparare a trasmettere un messaggio di sensibilizzazione al pubblico del centro. 
 
Contenuti: presentazione dei punti principali (obiettivi pedagogici, processi oceanici, ecosistemi 
marini, ecc.) e contestualizzazione (dati storici e numerici). Il dossier è destinato ad animatori/trici, 
supervisori, oratori/trici e altre persone eventualmente invitate ad animare gli atelier. La maggior 
parte delle attività è rivolta a un pubblico di bambini, bambine e adolescenti. Vengono proposti 
dieci laboratori sulla biodiversità “pronti all’uso” assieme agli strumenti ad essi associati. Ogni 
laboratorio comprende l’impostazione dell'attività (ossia l’approccio scientifico, il formato, l’età, il  
luogo, la durata e il materiale), gli obiettivi pedagogici, lo svolgimento, i tipi di supporto e strumenti 
e le osservazioni. 

   
Figura 3: estratti del dossier tematico sui mari e sugli oceani, con il tema secondario della biodiversità marina. 

 

3. Risultati 

Nel 2020 sono stati realizzati dieci eco-tutorial. Complessivamente, gli eco-tutorial hanno ricevuto 
una buona accoglienza dalla maggior parte delle basi nautiche. Le attività e gli strumenti proposti 
erano coerenti con le aspettative e le esigenze di ogni base. Purtroppo, la crisi sanitaria ha frenato in 
modo significativo l’attuazione del progetto Exocet e soprattutto quella degli eco-tutorial. I numerosi 
periodi di isolamento e di restrizioni hanno interrotto l’organizzazione di gran parte queste giornate. 
Inoltre, alla riapertura, le basi nautiche hanno dedicato il tempo a disposizione per riprendere la 
propria attività e compensare i periodi di chiusura.  
 

4. Prospettive future 

A livello generale, la creazione di questi eco-tutorial e degli strumenti ad essi associati, quali i libretti 
pedagogici, costituiscono una base molto interessante per il personale delle basi nautiche al fine di 
sensibilizzare il pubblico.  



Il progetto EXOCET si chiude con la fine del progetto EcoSTRIM; tuttavia, la maggior parte delle basi 
nautiche si dichiara soddisfatta dell'accompagnamento e degli obiettivi del progetto. Anche le 
associazioni partner desiderano proseguire le azioni in questo senso, magari con l’aiuto di un nuovo 
progetto.  
 

Integrarsi nel marchio Esprit parc national-Port-Cros 
 

Per finire, il progetto EXOCET è sempre stato legato al marchio Esprit parc national-Port-Cros 
perché uno degli obiettivi era di accompagnare le basi nautiche verso un approccio responsabile 
affinché potessero rispondere ai requisiti del marchio nell’ottica della pubblicazione di un nuovo 
regolamento di utilizzo delle categorie (Règlement d’usage catégoriel, RUC) per le basi nautiche. 
 

Ciascuno dei capitolati del marchio Esprit parc national è studiato da un punto di vista nazionale 
con l’aiuto di esperti ed esperte nell’attività specifica, dei rappresentanti e delle rappresentanti dei 
parchi nazionali e della ricerca svolta sugli ambienti che subiscono l’impatto di tale attività. 
L’obiettivo è produrre un documento completo che regolamenti le prassi, ma che suggerisca al 
contempo possibili miglioramenti tramite criteri facoltativi.  
 

Il RUC per le basi nautiche è composto da diversi criteri comuni ad altri RUC già pubblicati, come il 
RUC per le immersioni e il RUC per le escursioni.  
Attualmente, è ancora in fase di elaborazione, ma è possibile anticipare alcuni dei criteri principali: 
- “Il personale permanente è in grado di formare lavoratori e lavoratrici stagionali negli ambienti 
costieri e marini grazie alle formazioni che hanno ricevuto a loro volta in materia di biologia marina 
e/o ambiente marino. 
 

- “L’operatore od operatrice dimostra di essere ecologicamente responsabile in termini di 
manutenzione del locale e del materiale e non utilizza pesticidi o sostanze chimiche di sintesi negli 
ambienti esterni. 
 

- “L’operatore od operatrice ha messo in atto un dispositivo per la raccolta differenziata dei rifiuti 
legati alla propria attività. 
 

- “Il personale è sensibilizzato regolarmente in materia di comportamenti ecologicamente 
responsabili, quali la raccolta differenziata e il risparmio di acqua ed energia. 
 

L’accento è posto sulla formazione del personale in relazione all’ambiente in cui opera e alle buone 
prassi e, soprattutto, alla sua capacità di sensibilizzare il pubblico. Inoltre, la problematica della 
gestione dell’energia, dell’acqua e dei rifiuti rappresenta una parte importante dei criteri 
obbligatori. 



Allegato n. 1: esempio di un piano di azioni basato sull’analisi iniziale 



 

5. ATTIVITA NON FORMALI 

Le attività formative svolte nell’ambito del progetto ECOSTRIM in Toscana sono state promosse da 
ANCI e Regione Toscana. In coerenza con le finalità del progetto, l’offerta formativa è stata 
concepita per il perseguimento dei seguenti obiettivi: 

 migliorare la capacità degli operatori ad attrarre turisti non residenti nell'Area di 
Programma; 

 strategia transfrontaliera e transregionale per sfruttare il turismo fuori stagione; 
 informare e migliorare l'offerta turistica a utenze diversificate e migliorare l'accessibilità 

alle risorse esistenti; 
 favorire competitività alla filiera turistica attraverso la collaborazione tra imprese, soggetti 

pubblici, cittadini e operatori. 

Gli eventi formativi sono stati organizzati, separatamente, da ANCI Toscana e Regione Toscana che 
hanno comunque concordato i temi trattati in ciascun evento così come le modalità di 
realizzazione e il target di pubblico. 

In particolare, le proposte formative attivate hanno anche rappresentato una necessaria 
integrazione alle competenze per le Guide ambientali e gli accompagnatori operanti nel settore 
costiero e marino. Infatti a livello regionale, i profili professionali e le attività inerenti alle figure di 
guida ambientale sono definite dal testo unico del sistema turistico regionale LR 86/2016 e relativo 
decreto di attuazione D.P.G.R. 47/R/2018.  

Nell’ambito dell’accompagnamento escursionistico, le figure professionali di riferimento 
individuate a livello regionale sono 3:  

• guida ambientale escursionistica (GAE); 

• guida ambientale subacquea (GAS); 

• guida ambientale equestre. 

Il Repertorio regionale dei profili professionali della Regione Toscana individua e qualifica i profili di  
GAE e GAS come di seguito: 

Settore Sub-Settore Codice Profilo 

17-TURISMO 1702-Accompagnatori, animatori 1702062 (GAE); 
1702132 (GAS) 

È da notare la Toscana è l’unica Regione italiana ad aver attivato in anni recenti percorsi formativi 
relativi a guide subacquee. Proprio quest’ultima figura è quella maggiormente competente rispetto 
alle tematiche e alle offerte turistiche nell’ambito dell’ecoturismo marino. Fra i contenuti di base 
del corso per GAS è attualmente previsto un totale di 67 ore di lezione inerenti aspetti di biologia 
marina (32h) e di ecologia marina e idrologia costiera (35 h). Rispetto a tali contenuti, quelli 
previsti nel corso per GAE sono perlopiù focalizzati sugli ecosistemi terrestri. 

Nell’ottica di promuovere figure professionali idonee all’accompagnamento del pubblico durante 
attività di WW, le nozioni offerte dagli eventi formativi svolti durante il biennio 2019-2020 sono 



state una rilevante integrazione al repertorio di competenze delle guide ambientali (GAE, GAS, 
guide dei parchi marino-costieri della Toscana - Parco Regionale Migliarino-San Rossore, Parco 
Regionale della Maremma). 

A livello regionale, è in fase di proposta la creazione della nuova figura di accompagnatore per 
turismo marino, i cui ambiti di competenza e azione dovrebbero essere declinati secondo i criteri 
seguiti dalla Regione Liguria. 

Nel seguito si riportano i dettagli degli eventi formativi organizzati dai due Enti. 

5.1. ANCI Toscana 

Nel 2020 ANCI ha dato mandato all’Ente Parco Regionale della Maremma di organizzare alcune 
attività formative “informali” che sono state svolte dal Circolo Festambiente (Legambiente -GR). in 
totale sono stati 3 eventi (Tabella 2), svoltisi in 4 distinte giornate, che hanno visto il 
coinvolgimento di 89 persone, distribuite fra operatori del settore dell’eco-turismo marino, 
funzionari di enti gestori del territorio, attivisti ed esponenti dell’associazionismo e privati cittadini. 
Da sottolineare come, fra i vari eventi, sia stato attivato anche un percorso formativo di due 
giornate, propedeutico all’attribuzione del marchio HQWW® per gli operatori di settore. Il corso è 
stato svolto in collaborazione con Fondazione CIMA, ente unico certificatore per l’Italia. 



Tabella 2 Riepilogo degli eventi formativi tenutisi in Toscana e organizzati da Regione Toscana e ANCI Toscana nel biennio 2019-2020. 

Organizzatore Titolo dell'evento Durata Obiettivo di pubblico Periodo Luogo di svolgimento Partecipanti 

Regione Toscana Il cuore del Santuario Pelagos, le risorse ambientali 
come risorse economiche 4 ore 

Operatori economici turismo, Consorzi 
Diving e loro associati; Comuni, Enti 
gestori Parchi, aree protette 

20/11/2019 Sede Ente Parco Migliarino-
San Rossore Migliarino (PI) 24 

Regione Toscana 
Operare in mare: Normative comunitarie, sicurezza, 
conoscenza, regolamentazione, Misure di 
salvaguardia, risorse economiche 

4 ore 

Partner Osservatorio Toscano 
biodiversità, Associazioni Pescatori, 
associazioni Ambientaliste, Associazioni 
di categoria; 

21/11/2019 Acquario di Talamone (GR) 30 

Regione Toscana Biodiversità marina e terrestre per potenziare 
l'offerta della destinazione turistica 4 ore 

Enti locali, associazioni di categoria, 
operatori del mare (pescatori, diving, 
portuali), operatori del turismo- settore 
ricettivo e balneare, guide ambientali e 
turistiche 

27/11/2 Acquario di Talamone (GR)  

Regione Toscana 
Dal bambino all'esperto: offerta turistica 
diversificata sul territorio, l'arcipelago, e il Mar 
Tirreno 

4 ore Guide Ambientali, Guide Parco, Guide 
turistiche 02/12/2019 Sede Ente Parco Migliarino-

San Rossore Migliarino (PI) 26 

Regione Toscana 
Biodiversità marina e terrestre, Il miglioramento 
dell'offerta turistica attraverso il metodo 
ACCOBAMS ed esempi di comunicazione integrata 

4 ore Operatori di Pescaturismo, whale 
watching, battelli visite turistiche, altri 27/04/2020 Acquario di Talamone (GR) 33 

ANCI Corso di whale watching per ottenimento 
certificazione HQWW® 10 ore Operatori di settore (whale watching, 

pescaturismo ecc.) 18-19/02/2020 Acquario di Talamone (GR) 38 

ANCI Il santuario Pelagos tra conservazione della natura 
e attività economiche e sostenibili 4 ore Aperto a tutti 25/02/2020 Acquario di Talamone (GR) 13 

ANCI Dal bambino all’esperto, costruire un’offerta 
turistica integrata a partire dal valore del territorio 4 ore Aperto a tutti 04/03/2020 Acquario di Talamone (GR) 38 
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5.2. Regione Toscana 

La Regione Toscana, ed in particolare l’Osservatorio Regionale della Biodiversità (OTB), ha 
organizzato 4 eventi, tenutisi nei mesi di novembre e dicembre 2019 (Tabella 2). 
Gli eventi formativi si sono svolti in parte presso il Parco Regionale Migliarino-San Rossore e in 
parte presso l'Acquario di Talamone (Figura 1), che peraltro è uno dei punti informativi della rete 
OTB, recentemente implementato grazie ai fondi del Progetto EcoSTRIM. 

  

Figura 1 Eventi formativi organizzati da Regione Toscana presso la sede dell’Ente Parco Regionale Migliarino-San Rossore (sinistra) e 
presso l’Acquario di Talamone (destra). 
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1/ Descrizione delle attività - Liguria

Il  turismo  marino  in  Liguria  è  uno  dei  settori  economici  in  crescita.  Il  patrimonio
ambientale marino della Regione Liguria è composto da numerosi punti di eccellenza
come Aree Marine Protette e Siti di Interesse Comunitario o Zone di Protezione Speciali.
Questi elementi hanno contribuito allo sviluppo di un turismo di qualità indirizzato a una
clientela  molto diversificata,  che viene attratta  non solo dalla  qualità  del  servizio  ma
soprattutto dalla peculiarità del territorio.

Nel 2018 in Liguria Fondazione CIMA ha fatto incontri esplorativi con le Giunte Comunali
da cui si è avuto un riscontro positivo e l’intenzione a collaborare per la messa in opera
dei PI, rappresentati da pannelli da installare sul territorio.

Nel 2021, sono stati contattati i Comuni dove EcoSTRIM ha permesso un potenziamento
di alcune offerte turistiche di operatori locali. Les panneaux créés  sont présentés dans le
cadre du rapport de l'investissement I4.

È stato concluso un accordo per l’installazione dei Punti Informativi tra Fondazione CIMA
e i seguenti Comuni della Provincia di Savona:
•Albenga (3)
•Albissola Marina (2)
•Finale Ligure (2)
•Savone (2)
•Spotorno (2)

È stato concluso un accordo per l’installazione dei Punti Informativi tra Fondazione CIMA
e i seguenti Comuni della Provincia di Genova:
•Arenzano (2)
•Camogli (2)
•Gênes (3)
•Rapallo (2)
•Santa Margherita Ligure (3)

È stato concluso un accordo per l’installazione dei Punti Informativi (2) tra Fondazione
CIMA e il Comune di Porto Venere della Provincia di La Spezia.  
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I Comuni che riceveranno il pannello del PI hanno firmato per mettere a disposizione
postazioni idonee con caratteristiche di facile accessibilità al pubblico e a soggetti disabili.
I requisiti minimi dei pannelli sono:

•essere costituiti da materiali rinnovabili resistenti alle intemperie  

•presentare illustrazioni e immagini pertinenti al territorio di competenza

•testi esplicativi realizzati in lingua italiana e francese, come previsto dal Programma PO
Marittimo 2014-2020 e in lingua inglese per una maggiore comprensione da tutti i turisti
stranieri.

I  Comuni  che  riceveranno  i  pannelli  si  impegnano  a  svolgere  il  monitoraggio  e  la
manutenzione del pannello stesso e le diverse attività per la comunità locale e i turisti
dell’area come:

•accoglienza  informata  a  cittadini  e  turisti  sulle  risorse  marine  e  sulle  aree  marine
protette della Provincia di riferimento;

•informazioni turistiche sul territorio con attenzione agli operatori che svolgono attività in
relazione ai marchi di qualità sviluppati nell’ambito del progetto EcoSTRIM;  

•realizzazione attività didattico-educative e animazione culturale;

•organizzazione di eventi, che promuovano le attività del PI nei luoghi che costituiscono le
eccellenze ambientali e turistiche della zona.

Il logo di ogni comune è stato aggiunto sui cartelli affissi all'interno del  comune.

La Guardia Costiera, Autorità Competente per la sicurezza in mare, ha inoltre supportato
l'iniziativa concordando l'utilizzo del proprio logo.
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  2 / Descrizione delle attività – Cità d’Aiacciu

Produzione di un film che promuove il santuario di Pelagos:

Il Comune di Ajaccio ha predisposto la produzione di un film da 5 a 10 minuti al fine di 
promuovere la presenza dei cetacei vicino alle coste di Ajaccio, nonché la firma della Car-
ta Pelagos da parte del nostro Comune.

Questo film coinvolge le seguenti persone:

- Caroline Corticchiato - Secondo Vice Sindaco della Città di Ajaccio

- Alain Gauthier - Biologo geologo

- Costanza Favilli - Segretario Esecutivo degli Accordi Pelagos

- Alain Barcelo - Presidente del comitato scientifico del santuario Pelagos (team di anima-

zione francese)

- Cathy Cesarini - Rappresentante della rete “stranding”

- Laurence Constantin - Presidente dell'associazione mondiale Earth Keeper

- François-Marie Cancellieri - Direttore della società Nave Va

Inoltre, come tale, contribuisce a evidenziare la necessità di proteggere il Santuario Pela-
gos. Questo santuario, situato al centro del Mar Mediterraneo, copre oltre 2022 km di co-
sta, 243 comuni e ha una superficie di oltre 87.500 km. La sua necessaria tutela è indicata
nella cosiddetta Carta Pelagos.

Inoltre, l'accordo relativo alla carta Pelagos è stato firmato nel 1999 da Italia, Francia, ol-
tre che dal Principato di Monaco ed è entrato in vigore nel 2002, con l'obiettivo di pro-
muovere e soprattutto tutelare la biodiversità marina situata all'interno del Santuario di 
Pelagos.
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Inoltre, il film permette di mettere in luce aziende come, ad esempio, l'azienda di traspor-
ti nautici privata denominata Nave Va, che ha investito in imbarcazioni ibride, per inserir-
si perfettamente nel turismo slow/eco-turismo.
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Produzione di supporti di comunicazione, relativi alla scoperta della biodiversità marina 
del santuario Pelagos:

Oltre al film sopra citato, la Città di Ajaccio ha anche prodotto 13 mezzi di comunicazione 
per la promozione della carta Pelagos, posizionandoli in vari siti di interesse in tutta la cit-
tà. (stabilimenti balneari, piazza pubblica, punto di accoglienza del pubblico, ecc.).
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Pannello situato presso la spiaggia del Ricanto

Cartello situato spiaggia di Barbicaja
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Pannello situato presso la spiaggia "Petit Capo"

Insegna spiaggia Marinella
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Questi 13 pannelli sono posizionati come segue:

- 2 pannelli al Ricanto

- 2 cartelli presso la spiaggia del trottel

- 1 cartello a barbicaja

- 2 pannelli in Marinella

- 1 cartello al parcheggio Macumba

- 1 pannello al suolo sacro

- 1 pannello Moorea

- 1 insegna alla Cittadella

- 1 insegna al Petit Capo

- 1 insegna al Grand Capo

Questi pannelli consentono di sensibilizzare il grande pubblico sulla tutela della biodiver-
sità marina, proprio facendo conoscere al maggior numero di persone, l'immensa biodi-
versità che è al centro del Mar Mediterraneo e in particolare i cetacei che vi abitano in 
gran numero.

  3 / Descrizione delle attività – Parc Nationale Port-Cros

Valorizzazione del turismo sostenibile tramite i punti di informazione turistica

1. Contesto generale

La realizzazione di strumenti destinati ai punti di informazione turistica per presenta-

re e promuovere marchi ecologici  risponde sia a un’esigenza locale individuata dal
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Parco nazionale di Port-Cros e dagli attori del settore del turismo (gli uffici turistici e gli

enti locali), sia all’applicazione delle politiche nazionali francesi a livello locale che pas-

sa per la nuova organizzazione del territorio in Francia della legge NOTRe (nouvelle or-

ganisation territoriale de la République) e della legge Giran in materia di parchi naziona-

li.

Da un lato, l’adozione della legge NOTRe nel 2015 concede più potere alle intercomu-

nalità, permettendo di strutturare la politica locale in materia di turismo a livello di co-

munità di comuni, di agglomerazione e di metropoli. Gli uffici turistici diventano così le

porte d’ingresso turistiche dei territori, lavorano in rete e sono legati all’ufficio interco-

munale (office intercommunal, OI).

Dall’altro lato, la legge Giran viene applicata all’interno dei parchi nazionali della Fran-

cia, tra cui, nel 2015, quello di Port-Cros, con l’attuazione del marchio Esprit parc natio-

nal. Parallelamente, cinque comuni (Le Pradet, La Garde, Hyères, La Croix-Valmer e

Ramatuelle)  firmano la carta del Parco nazionale di Port-Cros rientrando così nella

zona in partenariato con il parco.

I primi tre comuni sono collegati alla Metropoli Tolone-Provenza Mediterranea (TPM).

Siccome i cuori  del  Parco nazionale fanno parte del comune di Hyères,  ne deriva

un’importante occasione per collaborare con questa influente metropoli nell’ambito

del turismo sostenibile. Gli ultimi due comuni sono invece parte della Comunità di co-

muni del Golfo di Saint-Tropez (CCGST), caratterizzata anch’essa da un’attività turistica

molto marcata e dotata di dinamismo e mezzi che hanno permesso di realizzare pro-

getti comuni nell’ambito della protezione dell’ambiente marino e della comunicazione

efficace dell’offerta di turismo ecologico.

Nel quadro del progetto EcoSTRIM, il Parco nazionale di Port-Cros ha attribuito un

ruolo importante alla comunicazione, alla diffusione di informazioni e alla sensibilizza-

zione rivolte sia alle varie categorie professionali e gli attori socio-economici,  sia al

pubblico generale, in modo da dare maggiore riconoscimento a chi lavora nel turismo

e partecipa a iniziative per renderlo sostenibile. Infatti, dal 2015, il Parco nazionale di

Port-Cros ha avviato e sostenuto diverse iniziative di certificazione ecologica: il mar-

chio Esprit parc national-Port-Cros, il progetto Exocet nautisme d’avenir,  nonché Bateau

bleu  e  High Quality  Whale Watching.  Ogni  anno,  organizza formazioni destinate agli
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operatori turistici con l’obiettivo di sensibilizzarli a una pratica più sostenibile delle

loro attività, animando inoltre una rete di operatori impegnati nel turismo sostenibile.

I comuni, la comunità di comuni, la Metropoli, gli uffici intercomunali, i punti di infor-

mazione turistica, le categorie socio-professionali e il Parco nazionale di Port-Cros col-

laborano.

per creare strumenti per promuovere il del territorio assieme a persone impegnate in

un’iniziativa a favore della protezione dell’ambiente.

Questa comunicazione, che è studiata su misura e risponde a un’esigenza definita e

collettiva, sarà diffusa presso gli uffici turistici e trasmessa anche dagli operatori turi-

stici e dal Parco nazionale. Consiste nella produzione di cinque cortometraggi che illu-

strano il valore delle certificazioni ecologiche e dei loro operatori.

Presentazione delle tre iniziative per il turismo sostenibile.

Il marchio Esprit parc national-Port-Cros

Il marchio commerciale  Esprit parc national-Port-Cros, che è condiviso dagli 11 parchi
nazionali della Francia, valorizza i prodotti e i servizi forniti da persone che si impegna-
no a preservare e promuovere il loro territorio.

Il marchio rappresenta cinque valori:

- L’impegno con gli attori del marchio coinvolti in un’iniziativa di “progresso”
e innovazione.

Acquistare significa anche impegnarsi attivamente!

- L’autenticità, grazie a un marchio strettamente associato alla natura, e dunque
alla genuinità,  alla preservazione delle tradizioni  e dei  patrimoni locali  come
quello naturale, culturale e paesaggistico.

- Il rispetto dell’ambiente, del patrimonio, degli attori locali e delle popolazioni.

- La condivisione con le persone a cui è rivolta l’iniziativa e che sono unite dai va-
lori comuni dei parchi nazionali, e con i clienti, che scoprono le ricchezze di que-
sti territori.

- La  vitalità  di un marchio esibito da donne e uomini dallo spirito positivo, che
porta il dinamismo e l’apertura che fanno vivere questo territorio d’eccezione.

I settori di attività certificati sono la ristorazione, il settore alberghiero, le escursioni
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alla scoperta dei diversi patrimoni, le visite ai siti, le gite sul veliero storico e sulla bar-
ca a propulsione ibrida, nonché i soggiorni e alcuni prodotti di agricoltura biologica.

Il progetto Exocet

Il progetto EXOCET Nautisme d’avenir  ha lo scopo di accompagnare, fornendo analisi,

piani di azione, eco-tutorial, monitoraggio personalizzato e aiuto sul campo, le basi

nautiche verso pratiche sostenibili, al fine di limitare l’impatto ambientale delle attivi-

tà sportive attraverso l’informazione e la sensibilizzazione. Questo accompagnamento

personalizzato mira a fare progredire le basi nautiche nel loro impegno a comportarsi

in maniera ecologicamente responsabile, acquisire una conoscenza dettagliata e  ap-

profondita delle esigenze di ogni struttura, costruire congiuntamente un piano di azio-

ni e il relativo calendario di attuazione, favorire l’acquisizione di maggiori competenze

da parte delle squadre operative e sensibilizzare l’utenza.

Lo scopo del progetto è legare gli sport nautici ad azioni ecologiche facili da attuare
all’interno della base nautica. Concretamente, le basi nautiche sono assistite in aspetti
quali la gestione dei rifiuti, dell’acqua e dell’energia e la conoscenza della biodiversità.

Il marchio High Quality Whale Watching

Questo marchio è l’unico a inquadrare l’attività di whale watching (osservazione di ce-

tacei) nel Mediterraneo. Gli obiettivi principali del marchio sono i seguenti: accompa-

gnare gli operatori volontari nell’attuazione delle buone pratiche; rendere permanenti

le popolazioni di cetacei vicino alle coste del sud della Francia e conciliare il rispetto

dell’ambiente e l’economia locale.
Il marchio si fonda sull’applicazione di cinque criteri:

- Un’iniziativa   naturalistica: poiché crescono in un ambiente molto vasto, i cetacei

sono animali selvatici la cui presenza non può essere garantita in tutte le escur-

sioni; ecco perché le escursioni High Quality Whale-Watching non sono esclusiva-

mente incentrate sull’osservazione di delfini e balene. Gli operatori desiderano

anche fare scoprire la biodiversità marina nel suo complesso, compresi gli uc-

celli marini, i pesci, le tartarughe.

- Rispetto di un codice di condotta:  High Quality Whale-Watching  garantisce che

l’approccio a delfini e balene rispetti il Codice di condotta per l’osservazione dei

cetacei nel Mediterraneo emanato in seguito agli accordi Pelagos e ACCOBAM-
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S1. Entrato in vigore nel 2001, il Codice di condotta stabilisce le regole da rispet-

tare per la protezione dei cetacei, come la necessità di mantenere una distanza

minima di 100 metri, il limite alla durata delle escursioni e al numero di imbar-

cazioni, il divieto di dar da mangiare ai cetacei e altre misure.

- Un discorso pedagogico: un operatore di  High Quality Whale-Watching  fornisce

nell’arco dell’intera escursione informazioni didattiche acquisite nell’ambito di

una formazione di tre giorni organizzata dall’associazione Souffleurs d’Ecume.

- Raccolta differenziata: nel quadro di un’etica responsabile, gli operatori si sono

inoltre impegnati a effettuare la raccolta differenziata dei rifiuti a bordo delle ri-

spettive imbarcazioni.

- Divieto di nuoto con i cetacei: questa attività risulta particolarmente allarmante

per la comunità scientifica, sia in quanto disturba gli animali, sia in relazione

alla sicurezza dei passeggeri che si immergono. Questi mammiferi marini han-

no già avuto occasione di ricordare a decine di bagnanti troppo intraprendenti

che non sono dei peluche! Attenti alla vostra sicurezza e alla tranquillità degli

animali,  gli operatori certificati non propongono al pubblico di immergersi in

prossimità di un delfino o di una balena.

- Nessuna assistenza aerea: utilizzata per individuare i cetacei, è anch’essa fonte
di disturbo. Poiché  questa pratica rischia di aumentare la pressione sugli ani-
mali, è stata giudicata incompatibile con un attività ad alta qualità ambientale
dal Gruppo d'Interesse Scientifico per i Mammiferi Marini del Mediterraneo.

1 L’Accordo sulla conservazione dei cetacei del Mar Nero, del Mediterraneo e della zona 
atlantica adiacente
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2. Obiettivi

La creazione di questi video ha lo scopo di:

- migliorare la visibilità delle iniziative  di turismo sostenibile menzionate in

precedenza, ma anche quella dei prodotti e dei soggiorni turistici ecosostenibili

creati nel quadro del progetto EcoSTRIM;

- sensibilizzare il pubblico generale in merito a modi di consumo più rispettosi

e a basso impatto ambientale scegliendo servizi certificati;

- valorizzare i professionisti e le professioniste che partecipano alle iniziative

di turismo sostenibile presenti sul territorio del Parco nazionale quali il marchio

Esprit parc national, il marchio High Quality Whale Watching e la base nautica Exo-

cet ;

- informare in merito alla ricchezza della biodiversità presente sul territorio

del Parco e nel Santuario Pelagos.

Inoltre, la promozione dei video nei cinque uffici turistici dell’area in partenariato con

il Parco nazionale e le due case del parco permetterà di allineare la comunicazione re-

lativa all’offerta di turismo ecologico presente sul territorio del Parco nazionale di Por-

t-Cros.

3. Attività svolta: metodologia, risultati, prospettive future

Metodologia

L’idea iniziale era di investire in materiale come totem digitali o schermi interattivi per

ciascuno degli uffici turistici nei cinque comuni del territorio.

In seguito a una concertazione con gli uffici turistici è emerso che la maggior parte di

queste strutture non ha lo spazio necessario per accogliere questo tipo di installazio-

ne. Tuttavia, la maggior parte degli uffici ha uno schermo che permette di trasmettere

i video promozionali del territorio nell'arco della giornata.

D’altro canto, il video è diventato uno degli strumenti di comunicazione più gettonati.

È stato utilizzato sia dalle istituzioni pubbliche che da strutture private, soprattutto nel

settore del turismo.
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Il video è uno strumento moderno, dinamico e facile da condividere su tutti i canali di

comunicazione e permette di trasmettere rapidamente agli spettatori un messaggio

chiaro, emozionandoli.

Si è dunque deciso di incentrare questo progetto sulla creazione di contenuti audiovi-

sivi che presentino le iniziative di turismo sostenibile intraprese dal Parco nazionale di

Port-Cros.

Per creare i video, il Parco nazionale ha pubblicato un capitolato con missioni e clauso-

le tecniche precise. L’obiettivo era realizzare quattro video di una durata massima di 1

o 2 minuti, ciascuno dei quali promuovesse uno dei marchi legati alle iniziative di turi-

smo sostenibile presentate in precedenza, ossia il  marchio  High Quality Whale Wat-

ching, il marchio Esprit parc national côté terre-littoral ed Esprit parc national, côté mer, e

il progetto Exocet.

La scelta di produrre video di una durata massima di 2 minuti è legata al  fatto che

questi saranno utilizzati soprattutto sulle reti sociali, che incoraggiano la creazione di

video piuttosto brevi.

Inoltre, è nostro auspicio realizzare un video di 5 o 6 minuti al massimo che riunisca i

quattro video al fine di presentare le tre iniziative in un unico supporto da utilizzare in

occasione di eventi pubblici quali saloni, seminari e convegni.

L’atmosfera dei video

Questi supporti di comunicazione presentano, alternando testo e immagini accatti-

vanti, un marchio che riflette dei valori, degli impegni presi sotto forma di criteri tecni-

ci e che spesso trovano espressione in atti, gesti ecologici, sensazioni e benessere. La

dimensione estetica del supporto è una delle componenti essenziali di questi conte-

nuti.

Si è scelto di includere nella sinossi le seguenti tematiche, trattate in modo trasversale:

- i fornitori e le fornitrici di servizi assieme al pubblico ripresi mentre prendono parte a

un’attività certificata;

- la panoramica dell’ambiente, interno o esterno, in cui è svolta  l’attività (ad esempio

dell’edificio, con il dettaglio dei particolari e diverse prospettive), quando possibile in

presenza di pubblico;
- i gesti specifici legati ai mestieri o alle attività;
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- le specificità in termini di sviluppo sostenibile;

- la  valorizzazione del patrimonio naturale,  culturale e paesaggistico del  parco.  Per
mettere in risalto i diversi patrimoni naturali, quali flora, fauna e paesaggi, è stato
necessario individuare un’autentica dimensione estetica.

Le immagini sono dinamiche, ritmiche, coinvolgenti. La loro composizione è curata, la

profondità di campo e gli effetti di luce sono adattati a ogni situazione. L’atmosfera

generale conferita al supporto video si adatta al messaggio da veicolare (ad es. emo-

zioni, contenuti informativi, ecc.)

Il videografo, guidato dal Parco nazionale, si è impegnato a realizzare immagini quan-

to più accattivanti possibile grazie alle inquadrature, al talento degli “attori”, alla luce

naturale e artificiale, nonché alla magia del sito ripreso. Una particolare attenzione è

stata dedicata all’estetica delle immagini, in modo da mostrare il dinamismo e il coin-

volgimento degli attori locali nello sviluppo del turismo sostenibile, nonché i grandi

paesaggi e i patrimoni faunistici e floreali in cui vivono e lavorano ogni giorno.

La colonna sonora è ritmica e diversa in ciascuno dei video. Per creare l’atmosfera,

sono stati integrati suoni naturali e sintetizzati, quali ad esempio il rumore dell’acqua

o del vento.

Le riprese sono state realizzate preferibilmente durante giornate soleggiate, la sera,
la notte o il mattino all’alba, approfittando della luce e delle atmosfere naturali.

Per rendere dinamici i video, nei reportage sono stati utilizzati diversi tipi di riprese,

dal campo lungo e lunghissimo fino a piani soggettivi e riprese fisse e in movimento,

quali panorama, travelling e zoom. Per conferire un ritmo differente, sono state inte-

grate sequenze slow-motion e time-lapse.

È importante sottolineare che la realizzazione di questi video ha dovuto tenere conto

del rispetto di particolari vincoli durante le riprese all’interno del parco. Infatti, per gi-

rare nel Parco nazionale di Port-Cros, occorre prima l’autorizzazione da parte del di-

rettore del parco, la cui elaborazione richiede non meno di 15 giorni.
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L’utilizzo dell'elicottero e dell’aereo per le riprese è vietato sia all’interno del parco che

nell’area adiacente.

Anche l’utilizzo del drone è vietato all’interno del parco; tuttavia, è stato possibile otte-

nere una deroga poiché il periodo delle riprese dal drone è stato selezionato in modo

da non disturbare la fauna selvatica.

L’agenzia di produzione selezionata

Tra otto candidati, è stata selezionata l'agenzia di produzione IMAGISTA, che, oltre ad

avere buone referenze, ha presentato un dossier completo, accurato e coerente che

corrispondeva al capitolato tecnico. Il costo della prestazione rientra nel budget previ-

sto.

La realizzazione del video

Inizio febbraio: notifica della prestazione

Febbraio-marzo: riunioni per definire le inquadrature e organizzare le riprese, defi-

nendo i luoghi, la programmazione, ecc.

Le riprese erano inizialmente previste da marzo ad aprile, tuttavia, la crisi sanitaria

causata dal Covid ci ha costretti a posticiparle al periodo estivo.

È stato necessario un notevole sforzo organizzativo per le programmazioni,  perché

l’80% dei piani implica riprese all’interno degli esercizi di chi fornisce i servizi e benefi-

cia delle iniziative. Poiché le riprese sono state rinviate al periodo di massima affluen-

za turistica, l’équipe di produzione ha dovuto far fronte a numerosi annullamenti e

rinvii da parte di fornitori e fornitrici di servizi. Le riprese sono dunque state suddivise

in tre sequenze: una compresa tra fine giugno e inizio luglio, una a fine luglio e una a

inizio settembre, in modo da adattarsi meglio ai limiti di frequentazione e rispettare i

regolamenti vigenti all’interno del parco.

4. Risultato

Due dei cinque video commissionati riguardano il marchio Esprit parc national-Port-

Cros.

Il Parco nazionale di Port-Cros desiderava da un lato un video Eprit parc côté mer (“lato

mare”), che promuovesse i servizi legati al turismo nautico, quali stand up paddle, ka-

yak, navigazione da diporto, ecc.
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Dall’altro, ha richiesto il video Esprit parc côté terre-littoral (“lato terra-litorale”) per valo-

rizzare i servizi presenti a terra, quali alberghi, escursioni a piedi e visite a siti.

Esprit parc national-Port-Cros, “côté mer”

Esprit parc national-Port-Cros, “côté terre-littoral”
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I due video seguono la stessa sinossi, che alterna riprese di uomini e donne mentre of-

frono prodotti e servizi certificati, di turisti e turiste che ne usufruiscono e dell’am-

biente in cui hanno luogo tali attività, in una combinazione di campi lunghi, campi 

lunghissimi e riprese marine, terrestri e da drone.

Della durata di un’ora e mezza ciascuno, questi video costituiscono nuovi strumenti

per la promozione del marchio sul territorio del parco.

Nautisme d’avenir e il progetto Exocet

Questo video vuole essere più dinamico degli altri in quanto incentrato sulla pratica 

degli sport nautici proposti dalle dieci basi nautiche della rete del progetto Exocet.

Qui, le riprese delle attività sportive si alternano a riprese dell’ambiente marino e a ri-

prese legate alla sensibilizzazione portata avanti presso le basi nautiche.

Una delle principali difficoltà nella creazione di questo video era trasmettere un mes-

saggio diverso da quello di Esprit parc, côté mer, vista l’affinità della tematica.
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High Quality Whale Watching

Il video sull’attività di osservazione dei cetacei nel Mediterraneo è stato concepito in

maniera leggermente diversa, ossia integrando parole chiave. Per una buona com-

prensione del marchio, ma anche e soprattutto per incoraggiare il rispetto e la prote-

zione dei cetacei, la maggior parte dei quali appartiene a specie protette, era fonda-

mentale mettere in evidenza i valori principali alla base del capitolato.

In ultima analisi, il successo dei video si misura in termini della buona comprensione

del messaggio trasmesso. È essenziale che lo spettatore comprenda le sfide e i valori

dei marchi presentati in ciascuno di essi.

5. La strategia di comunicazione/diffusione

I canali di diffusione “fisici”

I video saranno trasmessi ai cinque uffici turistici dei comuni nel territorio del Parco

nazionale di Port-Cros affinché possano essere diffusi sui loro schermi.
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Tuttavia, rimane l’auspicio di proporre un supporto visivo “fisico”. A tale proposito, si è

tenuta una riunione per consultare gli uffici turistici in merito allo spazio effettivamen-

te a loro disposizione e la scelta è ricaduta sulla creazione di supporti visivi semplici e

accattivanti come manifesti e cartoline. Per presentare l’iniziativa di turismo ecologico

del Parco nazionale di Port-Cros, viene proiettata una raccolta delle foto estratte dai

video sui due schermi a disposizione. Ciascuno di questi supporti è dotato di un codi-

ce QR che, inquadrato, permette al visitatore di guardare i video tramite un link.

I video sono inoltre destinati alle Maison del Parco nazionale di Port-Cros e alle perso-

ne che beneficiano delle iniziative, nonché a tutte le strutture private e pubbliche inte-

ressate a diffondere i video, come le capitanerie, gli alberghi e le basi nautiche del ter-

ritorio.

Nel 2022, il Parco nazionale di Port-Cros inaugurerà la nuova Maison de Parc del forte

del Pradeau accanto all’imbarcadero di Porquerolles. Questo punto di ritrovo fornirà

uno spazio museografico che, seguendo il filo conduttore“rendre visible l’invisible” (ren-

dere visibile l’invisibile ), sarà dedicato alla storia dei forti  e alle ricchezze naturali,

scientifiche e culturali  immerse nel territorio del parco. Nella grande sala dotata di

schermo saranno proiettati,  oltre ad altri  filmati,  anche i cinque video prodotti  nel

quadro del progetto EcoSTRIM.

I canali di diffusione digitali

I contenuti audiovisivi saranno diffusi tramite tutti i canali di comunicazione del Parco

nazionale di Port-Cros, ossia Facebook, Instagram, Twitter, YouTube, il sito web del par-

co, il sito web del marchio Esprit parc national-Port-Cros, il sito nazionale del marchio

Esprit parc national, il sito di

High Quality Whale Watching e Geotrek)2.

2

https://www.espritparcnational.com/

http://www.whale-watching-label.com

http://interreg-maritime.eu/fr/web/ecostrim/projet https://youtu.be/P89FbNsIGjA

https://youtu.be/P89FbNsIGjA
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Le strutture e le persone che forniscono i servizi menzionati in precedenza per i canali

di diffusione “fisici” potranno ovviamente diffondere i video anche sui propri canali di-

gitali.

La diffusione digitale rimane la più interessante per questo progetto, visto che i conte-

nuti creati sono stati pensati per essere relativamente brevi,  al fine di facilitarne la

condivisione. Questa tipologia di diffusione offre la possibilità di raggiungere un pub-

blico più vasto ed eterogeneo.

Alla fine del 2020, la Provenza-Alpi-Costa Azzurra ha presentato il proprio contratto di

filiera per il turismo ecologico (Contrat de Filière Ecotourisme), che ha come obiettivo

generale quello di migliorare la visibilità e lo sviluppo dell’offerta di turismo ecologico

nella regione. I parchi nazionali francesi sono tra i principali attori coinvolti in questa

iniziativa. In questo contesto, si potrebbe prendere in considerazione la diffusione dei

video a livello regionale tramite i canali della Région Sud, permettendo così di aumen-

tare la visibilità.

Gli eventi pubblici

I video saranno inoltre utilizzati durante eventi pubblici che il parco organizza e a cui

partecipa, quali Galathea, il festival internazionale del mondo marino, la Festa della

Natura, la Festa del Mare, le serate dedicate al cinema all’aperto Ecrans nature durante

il periodo estivo, il congresso dell’Unione mondiale per la conservazione della natura

(UICN), che si terrà a Marsiglia nel 2021, e tanti altri eventi.

Il video è infatti uno strumento efficace in occasione di saloni o eventi pubblici, in

quanto permette di attirare rapidamente l’attenzione del pubblico, incoraggiandolo a

richiedere maggiori informazioni.

6. Prospettive future

Questi video costituiscono uno strumento molto interessante per la promozione del

turismo sostenibile sul territorio del Parco nazionale di Port-Cros e, a livello più gene-

rale, per il lato della Francia che si affaccia sul Mediterraneo. 
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In questo senso, appare essenziale diffonderli su tutti i canali disponibili, in modo da

raggiungere il maggior numero possibile di utenti sul web.

Altrettanto importante è proseguire il lavoro di collaborazione avviato con gli uffici

turistici del territorio, da un lato, per produrre una dinamica orientata verso un turi-

smo più rispettoso e condivisa da tutto il settore turistico che influisce sul Parco nazio-

nale di Port-Cros e, dall’altro, perché l’obiettivo a lungo termine è quello di creare un

“angolo” dedicato all’offerta turistica certificata del Parco nazionale di Port-Cros all’in-

terno di ciascun ufficio turistico presente sul territorio del parco, al fine di sensibilizza-

re i visitatori e le visitatrici e incoraggiare la scelta dei servizi forniti nel quadro di un’i-

niziativa di turismo sostenibile.

4 / Descrizione delle attività – Sardegna

RAPPORTI PUNTI INFORMATIVI SARDEGNA NORD OVEST - Parte 1:

Obiettivo dell'attività

I Punti Informativi Turistici previsti dal progetto EcoSrim hanno lo scopo di diffondere i ri-
sultati delle attività ricoprendo la funzione di supporti informativi sul tema del turismo
sostenibile e sull'esistenza di certificazioni di qualità per attività ecosostenibili nell'intero
territorio di cooperazione. Gli IP mirano quindi a sensibilizzare e informare il pubblico e
in particolare i turisti su:
le specificità del territorio (buone pratiche da adottare nello sport tenendo conto della re-
lativa fragilità del territorio) e i prodotti e gli itinerari dell'ecoturismo che si svilupperanno
grazie alle attività del progetto.

NORD SARDEGNA: ANALISI DEL CONTESTO DEL SETTORE TURISTICO AMBIENTALE

Il turismo rappresenta uno dei punti di forza del nord Sardegna grazie ad un patrimonio
naturale riconosciuto a livello internazionale, di grande interesse turistico, con aree che
vantano una consolidata esperienza e presenza sui mercati esteri, e altre che hanno un
alto potenziale ancora da sfruttare, nel rispetto, tuttavia, il patrimonio ambientale e cul-
turale, anche secondo i recenti orientamenti dell'urbanistica regionale.
Il settore è cresciuto ampiamente in tutto il paese. Ed è sicuramente uno dei settori con
le maggiori prospettive di crescita.
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Il sistema ricettivo alberghiero ed extralberghiero del nord Sardegna rappresenta oltre la
metà dell'offerta e delle presenze registrate a livello regionale, con un'incidenza sui ricavi
che supera sia la provincia regionale che le altre province sarde. Il tasso di crescita delle
imprese evidenzia anche lo sviluppo del settore che, nell'ultimo anno, si è sempre più in-
tensificato.

Ulteriori progressi negli ultimi anni sono dovuti all'aumento dei voli internazionali, grazie
allo sviluppo di rapporti positivi con le compagnie aeree low cost. Il traffico aereo è quasi
triplicato in pochi anni, con numeri significativi anche in bassa stagione, e ha favorito an-
che la diversificazione dei flussi anche nelle zone interne.
La maggiore concentrazione è rivolta intorno ai due poli Olbia-Costa Smeralda e Alghero-
Riviera del Corallo. Alcune destinazioni godono di visibilità internazionale e si caratteriz-
zano per l'offerta di servizi turistici di alta qualità.
Il livello di qualità delle strutture alberghiere è generalmente elevato con punte di eccel-
lenza ben note in tutto il mondo.
Il territorio del Nord Sardegna è caratterizzato da una quantità particolarmente impor-
tante di risorse naturali e paesaggistiche, oltre a quelle artistiche e culturali che ne dise-
gnano inequivocabilmente una vocazione turistica in gran parte ancora da valorizzare.
Questo settore è, infatti, il motore economico determinante per l'intero territorio, visto il
gran numero di aziende e dipendenti che vi operano. Le peculiarità dell'offerta turistica
del nord Sardegna sono legate sia alla qualità delle risorse naturali e paesaggistiche, sia
alle ricchezze artistiche e culturali che consentono di definire l'identità del territorio e di
individuarne specificità e fattori di attrattività.

BENI AMBIENTALI, CULTURALI E ARCHEOLOGICI DEL NORD SARDEGNA:

- 2 Parchi Nazionali: Maddalena e Asinara
- 3 Aree Marine Protette: Tavolara, Capo Caccia e Sinis
- 1 Parco Regionale: Porto Conte
- Monumenti naturali e molti siti di interesse comunitario (SIC)
- Aree nuragiche e zone umide protette
- Reali Comuni di Sassari, Alghero, Castelsardo e Oristano.
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Tutti questi elementi hanno contribuito allo sviluppo di un turismo di qualità destinato ad
una clientela molto diversificata, attratta non solo dalla qualità del servizio ma soprattut-
to dalla particolarità del territorio.
La nautica rappresenta sempre più un settore altamente competitivo complementare a
quello turistico. Non solo a livello internazionale, ma anche nella realtà italiana e, ancor
più, regionale, la Sardegna caratterizzata da uno degli sviluppi costieri più importanti del
Mediterraneo. Il suo forte potenziale imprenditoriale ne fa una delle realtà dell'economia
nazionale in grado di creare occupazione e sviluppo. Il nord della Sardegna, in particolare
- per la sua favorevole posizione geografica e la sua naturale predisposizione alla nautica
e ai servizi annessi (il territorio, come detto, ha circa il 60% dei posti barca offerti da tutta
l' isola) come luogo più appropriato, il perno attorno al quale ruota un progetto di svilup-
po del sistema marittimo, e che interessa non solo la nautica e la produzione nautica, ma
anche cantieristica, turismo, pesca, acquacoltura marina, trasporti e infrastrutture por-
tuali, porti commerciali e snodi intermodali, marine e beni culturali sistema.

Il progetto Ecosrim si inserisce in questo contesto e mira, come sappiamo, a promuovere
azioni volte a promuovere il turismo ecosostenibile.
Elemento fondamentale è l'attivazione di 3 punti  informativi  (aggiungere qualcosa dal
form) che promuovono l'informazione integrata per gli utenti finali dell'offerta turistica
verde e blu. Questa esigenza nasce anche dal nuovo assetto della Regione Sardegna nel-
l'ambito degli uffici turistici per l'informazione territoriale.

Infatti,  a seguito della recente riforma regionale (approvazione LL.RR. 4 febbraio 2016,
n.2 e 28 luglio 2017, n.16), le competenze territoriali sono state accentrate nella Regione,
prima tra le mani delle Province. , Sistemi Turistici Locali o Pro Loco diverse, lasciando
una  vulnerabilità  nella  gestione  locale  delle  informazioni  turistiche.  I  punti  di
informazione Ecostrim in quest'area saranno l'occasione per i turisti del nord Sardegna
per scoprire le bellezze dell'isola e le offerte turistiche disponibili.  Devono necessaria-
mente essere collegati a strutture esistenti che garantiscano una certa visibilità. 3 di esse
sono state individuate in località turistiche baricentriche rispetto ai maggiori flussi turisti-
ci: Stintino, Porto Torres e Castelsardo, nel nord-ovest della Sardegna, nel Golfo dell'Asi-
nara, che si affaccia sull'omonima isola che ospita il Parco Nazionale, grande attrazione e
catalizzatore di flussi turistici nel vasto territorio.
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Descrizione dell'attività svolta:

Le attività svolte per la realizzazione dei punti informativi durante la P1 e l'avvio della P2
dal Parco Nazionale dell'Asinara e da Confindustria Centro Nord Sardegna, sono state
azioni di analisi di contesto, studio e progettazione per la realizzazione di questi e contatti
con enti pubblici e altre realtà della regione.
L'analisi/verifica congiunta ha portato all'individuazione di 3 comuni, Porto Torres, Stinti-
no e Castelsardo, che sono tra le principali attrattive turistiche del nord Sardegna, anche
grazie alla presenza del parco e della sua area marina protetta. Tra le varie sinergie/rela-
zioni sviluppate/stabilite nell'isola, vi sono anche quelle con alcune APP del territorio al
fine di promuovere e diffondere informazioni provenienti da futuri IP, attraverso canali
già  avviati  e  quindi  già  conosciuti,  ottimizzando  le  risorse  e  riunendo  in  un  unico
spazio/ambiente/tutte le notizie, evitando la dispersione della comunicazione. Gli IP sa-
ranno impostati in coerenza con l'identità visiva del progetto e saranno condivisi, con gli
altri partner, le modalità e i documenti relativi alle attività e ai risultati del progetto stes-
so, garantendo una più completa informazione sul valore. i territori coinvolti nel progetto
e la loro offerta turistico - naturalistica. Sono state inoltre avviate le ricerche e le richieste
di preventivo per la predisposizione dei punti e si presume che inizieranno nel corso del
mese di GIUGNO 2020.

Gruppi target:

Non essendo ancora stati lanciati gli IP in questione, non sono stati ancora raccolti i dati
sul numero di utenti/turisti del servizio.

Geolocalizzazione + foto:
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Premessa

Ricordiamo che i Punti Informativi Turistici previsti dal progetto EcoStrim hanno lo scopo 
di diffondere i risultati delle attività ricoprendo la funzione di supporti informativi sul 
tema del turismo sostenibile e sull'esistenza di certificazioni di qualità per attività ecoso-
stenibili su tutto il territorio di cooperazione . Il. I punti informativi hanno quindi lo scopo 
di sensibilizzare e informare il pubblico e soprattutto i turisti sulle specificità del territorio
e sui prodotti e percorsi eco-turistici che si svilupperanno grazie alle attività del progetto. 
Per quanto riguarda il nord Sardegna, il progetto Ecostrim ha previsto la realizzazione di 
3 punti informativi nei comuni di Porto Torres, Stintino e Castelsardo.

Realizzazione

La costruzione e l'attivazione di queste strutture era inizialmente prevista per la fine di 
febbraio 2020. A causa dell'emergenza Covid, la consegna è stata posticipata rispetto alla 
scadenza prevista. Già prima della chiusura totale del territorio nazionale avvenuta il 9 
marzo, alcuni fornitori si trovavano nelle prime zone rosse e non erano quindi in grado di
consegnare i materiali, determinando necessariamente un rallentamento e una ripro-
grammazione di tutte le azioni del progetto. La costruzione delle strutture è stata quindi 
rinviata a luglio. Il 29 luglio 2020 sono stati consegnati, installati e attivati i tre punti infor-
mativi dei comuni di Porto Torres, Stintino e Castelsardo alla presenza dei rispettivi am-
ministratori.

Caratteristiche tecniche

Ogni struttura consegnata è dotata di una struttura Drex da 1 cm, completamente smon-
tabile per facilitare eventuali manutenzioni. All'interno di ogni struttura è presente un to-
tem multimediale, denominato maryTouch*, dotato di touchscreen da 22 pollici con riso-
luzione 1920 x 1080.
Ogni totem, a sua volta, è dotato di un microsito multilingue (italiano, inglese e francese) 
creato appositamente per i punti informativi, all'interno del quale le informazioni sull'iso-
la dell'Asinara, sul territorio, sui progetti e sui comuni partecipanti al progetto.
Il microsito non necessita di connessione WiFi e può essere aggiornato per mantenere le 
informazioni sempre attuali e rilevanti e grazie ad un timer interno si accende e si spegne
senza l'intervento dell'operatore. Ogni struttura totem multimediale, denominata mary-
Touch*, ha una garanzia operativa di 60 mesi, mentre il supporto per l'aggiornamento 
dei contenuti è garantito per 36 mesi. Ogni comune ha ricevuto anche un monitor Pana-
sonic da 30 pollici, con installazione gratuita, che mostra immagini del Parco Nazionale 
dell'Asinara e dell'area di riferimento.
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Presentazione

    Non potendo organizzare eventi promozionali e di lancio, il Parco Nazionale dell'Asina-
ra in collaborazione con Confindustria ha organizzato webinar tematici durante i quali è 
stato possibile presentare i punti informativi ad una vasta platea di soggetti, pubblici e 
privati, regionali e nazionali.
In particolare, il webinar "Parchi per tutti" che si è tenuto il 13 ottobre, ha ospitato la pre-
sentazione del progetto Ecostrim di Aurelie Moulins, Fondazione CIMA, capofila, e la pre-
sentazione del P.d'I. di Roberto Chironi rappresentante di Confindustria Centro Nord Sar-
degna.

I sindaci dei 3 comuni interessati sono poi intervenuti per illustrare le strutture e la pro-
grammazione del turismo territoriale ecosostenibile. Quando le condizioni sanitarie lo 
consentiranno, sarà organizzata un'inaugurazione di persona per promuovere e valoriz-
zare questi investimenti.

Disposizione e scheda tecnica
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5/ Descrizione delle attività – Toscana

1. Contesto territoriale

La Rete dei Punti Informativi dell’Osservatorio Toscano per la Biodiversità

La  rete  dei  Punti  informativi  nasce  nel  2011  come  azione  specifica  del  progetto
“Osservatorio  Toscano Cetacei”;  progetto  approvato  nel  2007  in  attuazione  dell’allora
Piano Regionale di Azione Ambientale 2007-2010. 

L’obiettivo  dei  Punti  informativi  è  principalmente  l’informazione,  l’educazione  e  la
comunicazione ambientale sui temi della biodiversità marina. Ciascuno di essi costituisce
una  sorta  di  presidio  locale  che  ospita  mostre  permanenti,  organizza  eventi  di
formazione  e  svolge  funzioni  di  punto  di  informazione  sulla  biodiversità  marina  in
toscana. La Regione cura la  messa in rete dei vari punti informativi così da assicurare
l’omogeneità delle attività sul territorio ed attivare sinergie tra i punti stessi.  Nel 2011
vengono anche approvati alcuni requisiti minimi che devono garantire i punti informativi.

Nel 2011 vengono istituiti i primi due punti informativi che sono presso gli uffici comunali
del Comune di Capoliveri e nella sede di Villa Borbone nel Comune di Viareggio; ad essi si
aggiunge subito dopo il Punto Informativo del parco  Nazionale dell’Arcipelago Toscano
nella sede dell’Enfola. Seguono altri due punti informativi, nel Comune di Rosignano pres-
so la sede del museo civico di Storia Naturale e nel Comune di S. Vincenzo nella sede del-
l’antica torre.

E’ importante ricordare le altre azioni attuate nell’ambito dell’OTC (Osservatorio Toscano
Cetacei):
• il coordinamento delle attività di recupero su cetacei spiaggiati lungo le coste toscane;
• il report spiaggiamenti ed avvistamenti – raccolta dati;
• la Rete dei centri di recupero delle tartarughe marine.
Con la L.R. 30/2015 viene istituito l’Osservatorio Toscano per la biodiversità che di fatto
pone  termine  al  progetto  “OTC”  ed  ingloba  al  suo  interno  alcune  delle  funzioni  del
vecchio OTC. 

31



L’Osservatorio Toscano per la biodiversità opera nell’ambito della strategia nazionale e
regionale per la biodiversità con
funzioni di:
1)  raccolta  coordinamento e  scambio  di  informazioni  e  di  dati  con  le  autorità  statali
competenti in merito a:
• azioni finalizzate alla conservazione delle specie e degli habitat terrestri e marini;
• monitoraggio dello stato di conservazione delle specie e degli habitat terrestri e marini.

2) Implementazione ed aggiornamento del sistema informativo regionale del patrimonio
naturalistico toscano.

L’Art. 11 della L.R.30/2015 individua l’Osservatorio Toscano per la Biodiversità nella strut-
tura regionale  competente in materia di biodiversità. Dunque ad oggi, sul piano pura-
mente formale, l’Osservatorio Toscano per la Biodiversità è il Settore Tutela della Natura
e del Mare. Lo stesso articolo prevede che la Giunta Regionale, tramite l’Osservatorio,
promuove intese con i soggetti competenti nelle materie e negli ambiti di riferimento fi-
nalizzato all’esercizio coordinato delle attività proprie dell’Osservatorio e che sono compi-
utamente riportate nello stesso Art.11.

Tra le principali azioni finalizzate alla tutela e conservazione di habitat e specie vi è l’infor-
mazione,  la  sensibilizzazione  dei  cittadini  sui  temi  ambientali  e  la  valorizzazione e  la
promozione del patrimonio naturalistico toscano. L’Art.86 della L.R. 30/2015 prevede che
la Giunta Regionale promuova ed incentivi  iniziative didattiche e divulgative  finalizzate
alla diffusione, alla conoscenza ed alla tutela delle specie di flora, di fauna e di habitat. 

Dunque la rete dei punti informativi ad oggi costituisce a pieno titolo l’attuazione di una
delle più importanti azioni di tutela e conservazione di habitat e specie e uno strumento
importante dell’Osservatorio Toscano per la biodiversità per la raccolta, il coordinamento
e lo scambio di informazioni e di dati.
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2. Attività svolta : descrizione contenuti, materiale utilizzato, posizione, procedure 

amministrative

Grazie  alla  partecipazione  della  Regione  Toscana  come  partner  al  progetto  Interreg
Marittimo-IT FR-Marittime ECOstrim è stato possibile finanziare la realizzazione di altri n.
5 Punti Informativi ed in particolare:

• presso Ente Parco Regionale della Maremma (Acquario di Talamone)
• presso Museo Storia Naturale università di Pisa (Certosa di Calci)
• presso Comune di Livorno (Acquario di Livorno)
• presso Comune di Piombino (Via Mazzini 1)
• presso Comune di Capraia Isola (La Salata – Capraia Porto)

Il finanziamento per la realizzazione dei cinque punti informativi assomma a 55.000,00
euro  che  sono  state  erogate  aicinque  soggetti  realizzatori  previa  stipula  di  apposita
convenzione.  Nella  schema  della  convenzione  all’art.  3  “I  requisiti  minimi  del  P.I.”
consistono in:

•  messa  a  disposizione  di  locali  idonei,  agibili  e  arredati,  con caratteristiche  di  facile
accessibilità  al  pubblico  e  a  soggetti  disabili  nei  quali  possano  essere  consentite  le
seguenti attività:

•  mostre permanenti  attraverso foto,  pannelli,  manifesti  e  materiali  rinnovabili  anche
periodicamente,  che presentino  illustrazioni  e immagini  del  Santuario  Pelagos e della
rete regionale toscana con l'aggiunta di pannelli personalizzati descrittivi delle maggiori
risorse ambientali e turistiche presenti nei territori di competenza;

•  eventuali  esposizioni  di  parti  di  scheletri  di  cetacei  e tartarughe marine in apposite
teche organizzate, o altre eccellenze dell'ambiente marino;

• attrezzature multimediali, schermi, TV o stazioni complete di PC per accedere a rete in-
ternet, per collaborare alla gestione integrata della rete di spiaggiamenti e avvistamenti
in mare, e supportare gli interventi per la sicurezza con le Capitanerie;

• una specifica sala di appoggio per organizzazione di incontri pubblici, moduli formativi,
incontri  tecnici  e  didattici,  per una dotazione media di  circa 30-40 posti.  La Sala può
essere reperita anche in altri  locali,  vicini,  se  già utilizzata per altre necessità dell'ente
pubblico realizzatore.
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Al comma 2 dell’art.3 si stabilisce inoltre che tra gli arredi del P.I. possono essere previste
attrezzature utili per consentire interventi di conservazione temporanea di piccoli mam-
miferi e di tartarughe, per il tempo necessario all’intervento di tecnici della rete toscana,
che svolgeranno indagini e necroscopie sugli esemplari spiaggiati.

Perseguendo gli obiettivi del progetto i Punti Informativi rappresentano un'interfaccia di-
retta con i cittadini e i turisti con il compito di dare all'utente l'informazione chiara e pun-
tuale sulle bellezze, attività e sui servizi proposti dal territorio.

Di seguito si fornisce la lista dei punti informativi ad oggi presenti in Regione Toscana, gli
ultimi 5 sono stati finanziati nell’ambito del progetto ECOstrim.

ELENCO PUNTI INFORMATIVI OTB IN TOSCANA:

1) Comune di Capoliveri
CEA (centro Educazione Ambientale) - Centro visite Dune della spiaggia di Lacona
2) Comune di Viareggio
Museo della Marineria
3) Parco Nazionale Arcipelago
Enfola - Portoferraio
4) Comune di San Vincenzo
Antica Torre
5) Comune di Rosignano
Museo Storia Naturale – Villa Pertusati
6) Ente Parco Regionale della Maremma
Acquario di Talamone (Progetto Ecostrim)
7) Museo Storia Naturale università di Pisa
Certosa di Calci (Progetto Ecostrim)
8) Comune di Livorno
Acquario di Livorno (Progetto Ecostrim)
9) Comune di Piombino
Via Mazzini 1 (Progetto Ecostrim)
10) Comune di Capraia Isola
La Salata – Capraia Porto (Progetto Ecostrim)
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Il finanziamento per la realizzazione dei cinque punti informativi assomma a 55.000,00
euro che sono state  erogate  ai  cinque soggetti  realizzatori  previa  stipula  di  apposita
convenzione.

Museo Storia Naturale università di Pisa - Certosa di Calci

La convenzione tra Regione Toscana e Centro Museo di Storia Naturale dell'Università di
Pisa è stata stipulata il giorno 25 novembre 2019 ed il contributo di Regione Toscana
ammonta a 10.900,00 euro. La convenzione ha validità fino al 31/12/2026 data definita
nei 5 anni successivi all'ultima rendicontazione del Progetto Interreg Italia-Francia Marit-
timo“EcoSTRIM”.

Nell’ambito della convenzione sono stati acquistati diversi materiali ed attrezzature utili
al percorso espositivo e alle attività previste. Tra queste un’incubatrice per uova di tarta-
rughe, un schermo smart-TV posizionato in galleria cetacei a integrazione di quelli già
presenti, contenitori in plastica di grandi dimensioni per lo spostamento di carcasse di
delfini e tartarughe spiaggiati, una fotocamera e una telecamera digitali a supporto alle
attività didattiche sui cetacei e tartarughe (progetti didattici del museo). Sono stati impe-
gnati risorse dal Museo di calci come cofinanziamento nell’ambito formale di un contrat-
to su modelli di invertebrati, per il restauro e la creazione di altri modelli di cetacei.

Gruppi target

L’inaugurazione del Punto Informativo del Museo di Storia Naturale di Calci dell’Universi-
tà di pisa, avvenuta in diretta streaming, il giorno 1 dicembre 2020, si è aperta con i salu-
ti istituzionali del Sindaco di Calci Massimiliano Ghimenti, della Direttrice del Museo di
Storia Naturale, Elena Bonaccorsi (a cui è subentrato Damiano Marchi) e di Monia Mon-
ni, Assessore all'Ambiente della Regione Toscana, che ha sottolineato come attraverso
questo nuovo Punto Informativo la rete si arricchisce con l’attuazione di una delle più
importanti azioni di tutela e conservazione di habitat e specie e come strumento impor-
tante per l’Osservatorio Toscano per la Biodiversità per la raccolta e il coordinamento
dello scambio di informazioni e di dati.

Durante la diretta è stato possibile effettuare una visita virtuale tra le sale del Museo in
cui sono stati posizionati i vari pannelli informativi, partendo da quelli che spiegano la
funzione dell’OTB e le specie principali di cetacei presenti nel Santuario Pelagos e nel
Mar Mediterraneo.
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Foto

Il video della diretta streaming su Youtube ha avuto ad oggi 289 visualizzazioni ed è con-
sultabile al seguente link :Il

punto informativo dell'osservatorio toscano per la biodiversità al museo di storia natu-
rale – YouTube

https://www.youtube.com/watch?v=MhU_yeEvAj0

http://www.arpat.toscana.it/notizie/arpatnews/2021/007-21/museo-di-calci-nuovo-pun-
to-informativo-dellosservatorio-toscano-per-la-biodiversita articolo su ARPAT News

Comune di Piombino via Mazzini 1 (ProgettoEcostrim) 

La Regione Toscana ha assegnato a favore del Comune di Piombino, per la realizzazione
del punto informativo dell'Osservatorio Toscano per la Biodiversità previsto nell'ambito
del progetto ECOSTRIM complessivi Euro 10.000,00. Nell'ambito della convenzione sono
stati acquistati diversi materiali ed attrezzature utili al percorso espositivo e alle attività
previste. Sono stati eseguiti lavori di ristrutturazione dei locali, e sono stati acquisiti: mo-
bili arredi, mobili di attrezzature informatiche, mobili di 6 pannelli informativi e monitor.
Una causa dell'emergenza sanitaria Covid-19 in corso nè stato possibile  inaugurare il
punto informativo che comunque ha svolto attività divulgativa attraverso la società Par-
chi Val di Cornia SpA, gestore per il Comune di Piombino e per gli altri comuni della Val di
Cornia degli Uffici di Informazione ed Accoglienza Turistica, attraverso la consegna dei
depliant e delle brochure oltre che ai video, foto e filmati trasmessi dal monitor di sala
inerenti la biodiversità (forniti dall'IBEM - Istituto di Biologia ed Ecologia Marina) ed i luo-
ghi del territorio (materiale dell'Ambito Costa degli etruschi).
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Comune di Livorno Acquario di Livorno

Convenzione tra la Regione Toscana e il Comune di Livorno, realizzatore del Punto Infor-
mativo di Livorno presso l'Acquario di Livorno è stata firmata il 20 dicembre 2019. Le ri-
sorse  disponibili  sul  bilancio  regionale  per  la  realizzazione  del  P.I.  ammontano  a
10.900,00 euro totali.

Con tale finanziamento gli interventi realizzati sono stati:

• è stata creata una mostra permanente nella porzione iniziale del percorso espositivo
dell’acquario, dando il massimo risalto ai materiali elaborati da Regione Toscana in colla-
borazione con il progetto Ecostrim, materiali che ben evidenziano la ricchezza in biodi-
versità del mare toscano, interamente incluso all’interno del santuario Pelagos;

• è stata acquistata la prima incubatrice per uova di Caretta caretta presente sul litorale
tirrenico, a supporto delle attività del centro di recupero e primo soccorso• è stata im-
plementata parte della strumentazione in dotazione all’Ambulatorio Veterinario del Cen-
tro di recupero e primo soccorso per tartarughe marine in quanto tali attrezzature risul-
tano sostanziali per accrescere il ruolo della struttura come promotrice della conserva-
zione degli Habitat e della protezione della biodiversità marina, in quanto parte inte-
grante del punto informativo. Il centro di recupero rappresenta un fortissimo mezzo di
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comunicazione utilizzabile in tal senso non solo per gli studenti ma anche per gli adulti
che siano turisti oppure stakeholders legati al mare ed al turismo costiero.

Gruppi target :

Il punto informativo è stato inaugurato il giorno 6 luglio 2020 all’acquario di Livorno. L’e-
lenco degli invitati è allegato alla presente relazione. L’evento è stato

pubblicizzato attraverso varie rassegne web di seguito elencate:

https://www.quilivorno.it/news/cronaca/acquario-inaugurato-il-centro-per-la-
biodiversita/?
fbclid=IwAR0gjbq8a2ME7YSZux9WdOL6F_JnqW46A8IR7dW9zGS_AWHFyAUKY3G7UvA

https://www.iltelegrafolivorno.it/cronaca/biodiversità-osservatorio-all-acquario-
1.5296582

https://iltirreno.gelocal.it/livorno/cronaca/2020/07/07/news/all-acquario-di-livorno-il-
centro-per-la-biodiversita-un-cuore-blu-per-salvare-l-ambiente-1.39054827
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https://www.rainews.it/tgr/toscana/video/2020/07/tos-acquario-di-livorno-01d9d80f-
dd35-4900-a773-d5d457d7ee38.html

https://www.toscanachiantiambiente.it/livorno-torna-libera-la-tartaruga-nanuk-dopo-
aver-rischiato-la-vita/

Esistono inoltre tre video realizzati in occasione dell’evento che sono consultabili sul sito
del progetto Ecostrim.

Comune di Capraia Isola (La Salata – Capraia Porto) :

La convenziona tra Regione Toscana e comune di Capraia Isola è stata firmata il 29 no-

vembre 2019 prevedendo per il Punto Informativo di Capraia Isola, situato c/o l'immobi-

le definito “La Salata” un contributo di 10000,00 euro; Nel corso del 2020 – ancorché con

le difficoltà logistiche ed operative intervenute a causa della sopraggiunta emergenza

pandemica – l'Ente Parco ha avviato i lavori per la creazione di un punto informativo

(Info Point) inserito nella rete dell'OTB, in grado di promuovere la conoscenza dell'am-

biente marino e sensibilizzare il vasto pubblico sul Santuario delle Pelagos e sui cetacei

del Mediterraneo, presso i locali dell’edificio denominato “ La Salata” di circa mq. 41, con

un ampio resede di mq. 500, situato in prossimità del porto, punto di sbarco obbligato

per chi arriva sull’Isola di Capraia.

Gli interventi hanno comportato:

• ristrutturazione dell’edificio con interventi edili, adeguamento impianto elettrico inter-

no alla struttura

• arredamento spazio accoglienza/front office, contenitori, scaffalature, sedie

• allestimento spazi espositivi con pannelli, strumenti multimediali, tablet e schermi HD

con filmati naturalistici, kit con visori realtà aumentata

• pannelli pubblicitari e promozionali dedicati al Punto Informativo e ai temi trattati al-

l'interno della struttura

• n. 3 sagome di cetacei realizzati in scala 1:1 di tursiope, stenella e delfino comune,

esposti nell'area esterna al Punto Informativo.
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L’inaugurazione del Punto Informativo e Centro di Educazione Ambientale della Salata a

Capraia Isola è avvenuta il 10 agosto 2020.

Gruppi target

Elenco delle autorità e persone effettivamente presenti:

• Ministro Costa e staff:

• Fulvio Mamone Capria, capo segreteria

• Stefania Divertito, capo ufficio stampa

• Luca Signorelli, social media manager

• Maria Malluzzo, responsabile del cerimoniale

• Antonio Maturani, dirigente Mattm PNA

• Contrammiraglio Tarzia Direttore Marittimo della Toscana

• Marida Bessi Sindaco di Capraia e Presidente della Provincia di LIvorno

• Giampiero Sammuri Presidente del Parco

• Maurizio Burlando Direttore del Parco

• Stefano Feri Vice Presidente del Parco.
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Rassegna stampa online e social relativa all’ Inaugurazione Punto Informativo Capraia:

https://www.greenreport.it/news/aree-protette-e-biodiversita/capraia-il-ministro-

costa-inaugura-il-nuovo-punto-informativo-e-centro-di-educazione-ambientale/

https://www.toscanaeventinews.it/il-ministro-costa-in-visita-al-parco-nazionale-

dellarcipelago-sara-allelba-a-capraia-per-inaugurare-il-nuovo-centro-di-educazione-

ambientale-pianosa-e-montecristo/

https://www.lagazzettamarittima.it/2020/08/19/il-ministro-dellambiente-costa-in-

visita-alle-isole-toscane/

https://www.ansa.it/canale_ambiente/notizie/natura/2020/08/05/costa-in-visita-

per-3-giorni-a-parco-arcipelago-toscano_4509bacc-77d7-4552-b53c-

ad75aa409cea.html

http://www.elbareport.it/politica-istituzioni/item/43384-inaugurato-il-nuovo-

punto-informativo-e-centro-di-educazione-ambientale-della-salata-a-capraia

https://www.quinewselba.it/isola-di-capraia-nuovo-centro-del-parco-inaugurato-

con-ministro-costa.htm

http://www.tenews.it/giornale/2020/08/11/naugurato-il-nuovo-punto-informativo-

e-centro-di-educazione-ambientale-della-salata-a-capraia-83038/

https://it.geosnews.com/p/it/toscana/li/marciana/inaugurato-il-nuovo-punto-

informativo-e-centro-di-educazione-ambientale-della-salata-a-capraia_30480904

https://it.anygator.com/articolo/capraia-il-ministro-costa-inaugura-il-nuovo-punto-

informativo-e-centro-di-educazione-ambientale__15825520

https://www.facebook.com/visitcapraia/posts/187789079404647  Video  del  punto

informativo
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https://www.facebook.com/parcoarcipelagotoscano/posts/capraia-accoglie-il-min-

istro-dellambiente-sergio-costa-inaugurato-il-nuovo-info-/3384645518233736/

Sito Mab UNESCO

https://www.isoleditoscanamabunesco.it/capraia-nuovo-punto-informativo-e-cen-

tro-di-educazione-ambientale/#:~:text=%C3%88%20stato%20inaugurato%20dal

%20Ministro,porto%20turistico%20dell'isola%20di

https://www.islepark.it/il-parco-informa/news/1626-inaugurato-il-nuovo-punto-in-

formativo-e-centro-di-educazione-ambientale-della-salata-a-capraia
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Parco Regionale della Maremma Acquario di Talamone

La convenziona tra Regione Toscana e Ente parco Regionale della Maremma è stata fir-

mata il 29 luglio 2019 prevedendo per il Punto Informativo di Talamone un contributo di

13.200,00 euro al fine del miglioram,ento del punto informativo già esistente.

Gli interventi hanno comportato:

• allestimento sala conferenze con videoproiettore,

• postazione interattiva con tablet

• realizzazione di pannelli informativi per le vasche dell’acquario
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Eco-Sustainable TouRism Investments to stimulate and promote the

competitiveness and innovation of the Marine cross-border cooperation

activities

EcoSTRIM

Investimento I4

T1.3-Punti Informativi Turistici - Liguria

Investimento Data fine Partner Referente

I4 01/10/21 CIMA Aurelie MOULINS

Documento Lingua
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I Punti Informativi Turistici (PI) ricoprono la funzione di vettori di informazioni sul tema
del turismo sostenibile e sull'esistenza delle certificazioni di qualità per le attività eco-
sostenibili.  

Le informazioni presenti nei PI sono destinate a: 

1. sensibilizzare  le  persone  sulla  biodiversità  marina  e  le  risorse  che
caratterizzano il territorio costiero; 

2. divulgare  i  risultati  del  progetto  EcoSTRIM,  l’importanza della  collaborazione
transfrontaliera e i know-how delle buone pratiche ecosostenibili; 

3. descrivere i marchi di qualità sviluppati sul territorio; 

4. valorizzare gli operatori locali che hanno conseguito i marchi di qualità; 

5. promuovere alcune offerte turistiche marine di qualità. 

Per raggiungere questi obiettivi sono stati creati un totale di 12 pannelli informativi
(allegati sotto).

Quattro  pannelli  sono stati  creati  per  promuovere  i  nuovi  itinerari  nell'ambito  del
prodotto T.2.1.2 volti a destagionalizzare il turismo marino nelle Aree Marine Protette.
Ogni pannello riporta la mappa indicativa del percorso, le eccellenze naturali che si
possono incontrare lungo il percorso. È presente un QR code che rimanda a un sito
internet dedicato con informazioni più dettagliate (www.ligurianseatrails.com ).  

Tre pannelli sono stati creati per promuovere tre siti di immersioni molto frequentati,
dove il progetto ha investito nell’installazione di tre boe di ancoraggio riservate per i
centri  subacquei  potenziando  la  sicurezza  dei  siti  e  la  sostenibilità  ambientale.  I
pannelli vengono esposti presso i Comuni di Albenga, Finale Ligure, Loano e Spotorno.
È presente il QR code che rimanda a un sito internet dedicato con informazioni più
dettagliate (www.ligurianseatrails.com). 

Tre  pannelli  sono  stati  realizzati  per  promuovere  gli  operatori  di  whale-watching
certificati sempre nell’ambito del progetto (marchio “High Quality Whale-Watching®) e   

che svolgono la propria attività nel Comune stesso. I Comuni contattati sono anche
firmatari della Carta Pelagos e il pannello rappresenta quindi il consolidamento del
loro  impegno.  I  pannelli  vengono  esposti  presso  i  Comuni  di  Albenga,  Albissola
Marina,  Arenzano,  Camogli,  Finale  Ligure,  Genova,  Loano,  Porto  Venere,  Savona,
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Spotorno.  È  presente  il  QR  code  che  rimanda  a  un  sito  internet  dedicato  con
informazioni più dettagliate (www.ligurianseatrails.com). 

Un pannello è stato incentrato sul nuovo pontile con scivolo costruito ad Albissola
Marina  per  favorire  l’accesso  al  mare  per  piccole  imbarcazioni.  Questo  piccolo
investimento integra la strategia di promuovere un turismo marino attivo. Il pannello
ha lo scopo di suggerire tre siti di pregio dell’area da poter raggiungere. Il pannello
viene esposto ad Albissola Marina e a Savona. È presente il QR code che rimanda a un
sito internet dedicato con informazioni più dettagliate (www.ligurianseatrails.com). 

Un pannello  è  destinato  a  promuovere il  tour  virtuale  del  relitto  Haven realizzato
nell’ambito  del  progetto  EcoSTRIM,  come  prodotto  di  potenziamento  delle
infrastrutture per l'accessibilità per persone svantaggiate. Il pannello ha QRcode che
rimanderà ad una pagina web dove è possibile visualizzare i modelli 3D del relitto e
relative informazioni scientifiche sulla biodiversità marina. Inoltre, ha il QR code che
rimanda  a  un  sito  internet  dedicato  con  informazioni  più  dettagliate
(www.ligurianseatrails.com). Il pannello è esposto presso il Comune di Arenzano.
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